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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.
i

I

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.), I
segretario, dà lettura del processo verbale '

I
della seduta del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nonessendovi I

osservazioni, il processo verbale è approvato. i
i
I
I

ICongedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo
i senatori: Andreatta, Baldi, Bev:ilacqua, Brez~
zi, Damagio, Degola, Della Porta, Deriu, Di
Lembo, Di Nicola, Fimognari, Fossa, La-
vezzari, Mazzoli, Napoleoni, Procacci, Recu~
pero, Ripamonti, Riva, Taviani, Toros e Ver-
naschi.

Disegni di legge, presentazione di relazione
e del testo degli articoli

P RES I D E N T E. A nome della 4a
Commissione permanente (Difesa), in data
9 marzo 1983, il senatore Oriana ha presen~
tato la relazione ed il testo degli articoli,
approvato in sede redigente dalla Commis~
sione stessa, per il disegno di legge: « Ag~
giornamento della legge 5 maggio 1976, nu-
mero 187, relativa alle indennità operative
del personale militare» (2188) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, approvazione da parte di
Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2!' Commissione permanente (Giustizia);

«Aumento dell'indennità spettante agli
esperti componenti dellle sezioni spec:ializ~

zate agrarie» (1997) (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Integrazione alla legge 16 maggio 1977,
n. 306, di ratifica ed esecuzione della Con-
venzione universale per il diritto di autare,
eon prot'0colli, adattata a Parigi il 24 luglio
1971» (2157) (Approvato dalla 3a Commis-
sione permanente della Camera dei depu~
tati);

lO'L Commissione permanente (Indu-
stria, commeroio, tUlr:Ìsm'0):

«Modifica della disciplina relativa alla
esportazione delle essenze agrumaDie e dei

l'0Do deJlÌivati» (2068);

12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«BiodegradabiHtà dei detergenti sinteti~
ci» (482~B) (Approvato dalla 12a Commis~
sione permanente del Senato e modificato
dalla 14a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), con modificazioni.

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. H Ministro di grazia
e giustizia, con lettera in data 8 ma:rw 1983,
ha trasmesso, ai sensi dell'artioolo 16 della
legge 22 maggio 1978, n. 194 ~ per Ilaip'ar:tedi
sua competenza ~ la relazione, per l'anno
1982, sull'attuazione della legge contenente
norme per la tutel'a sociale deLla maternità
e sull'interruzione volontapia della graviÌ,dan~
za (Doc. LVIII, n. 4).

Tale documento saJrà inviato aBe Commis-
'sioni permanenti 2" e 12a.

In relazione al medesimo adempimento de~
mandato dalla cita t'a legge al Ministro della
sanità, quest'ultimo, oon Jettera in data 9
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marzo 1983, ha comunicato aHa Presidenza
che la sua relazione sarà presentata al.le Ca.
mere ~ dopo aver completato l'acquisizione
dei dati richiesti alle Regioni ~ entro il cor.
rente mese di marzo.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, trasmissione

P RES I D E N T E. Il Ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso la seguente domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore Vitalone, per H reato
di cui agli aJrticoli 31 e 41, lettera b), deUa
legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modifi-
cati dall'articolo 13 dell.a legge 6 agosto
1967, n. 765, e dagli articoli 1 e 17 de1la legge
28 gennaio 1977, n. 10 (violazione di norme
in materia urbanistica) (Doc. IV, n. 91).

Discussione del disegno di legge:

«Interventi straordinari nel settore dello
spettacolo» (2093)

Aipprovazione di questione sospensiva

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Interventi straordinari nel settore dello
spettacolo ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Mascagni,

il quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche gli ordini del giorno da lui l're.
sentati insieme con altri senatori. Si dia
lettura degli ordini del giorno.

C O L OM B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Il Senato,

considerato che gli articol,i 68, 69 e 70
della legge n. 312 del 1980 hanno discipli-
nato la materia riguardante il oumulo di im-
pieghi per i musicisti dipendenti dai Conser-
vatori di musica e da istituti di produzione
musicale, tenendo presenti esdusivamente
le esigenze dei Conservator.i e lo stato giu-
ridico ed economico del personale civile
dello Stato,

rilevato che l'applicazione in via analo-
gica della medesima normativa agli istituti
di produzione musicale provoca gravi diffi~
coltà a danno di un normale funzio11lamento
delle orchestre gestite dai predetti istituti
di produzione musicale,

impegna il Governo:

a riesaminare !'intera materia ai fini di
'.tn esauriente chiarimento giuridico relativo
ai contratti di collaborazione che gli istituti
di produzione mus.icale sono autorizzati dal-
l'articolo 68 della citata legge n. 312 del 1980
a stipulare eon musicisti dipendenti dai Con-
servatori di musiea.

9.2093.2 MASCAGNI, CHIARANTE, RUHL Bo-

N:AZZOLA, BERTI, PAPALIA, Mo-

RANDI, ROMEO, FRAGASSI

Il Senato,

facendo riferimento alle attivÌità musica-
li all'estero nel campo 1irico e concertistico,
sovvenzionate dal Ministero dello spettacolo;

consJ.derato che le singole iniziative ri-
vestono una rilevante importanza nel quadro
dello sviluppo dei rapporti culturali tra Pae-
si diversi, alla condizione che i complessi e
i concertisti italiani prescelti per taId attività
rispondano a requisiti di riconasciuto valore
artistico anzitutto all'interno del Paese,

impegna il Governo:

ad esaminare con il massima rigore e
sulla base di una adeguata documentazione
le domande di sovvenzione per iniziative mu-
skali .all'estero, anche con riferimento all'im-
partanza delle istituzioni straniere invitanti
e alla rilevanza delle sedi desti'llJate a tal~
manifestazioni;

a sottoparre comunque le diverse do-
mande di sovvenziane, aoqui's.Ho il parere de.
gli organi consultivi di cui al terzo comma
dell'articolo 2 del disegno di legge in esame,
alla commissione centrale per la musica, or-
gano. istituzionale al qUaJle sono demandate
specifiche funzioni in proposito.

9.2093.3 M,'\SCAGNI, CHIARANTE, RUHL Bo-
NAZZOL.<\,BERTI, PAPALIA, Mo-
RANDI, ROMEO, FRAGASSI
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Il Senato,

considerate le difficoltà di ordine finan~
ziario e organizzativo che ostacolano un' or~
ganica diffusione delle attività musicali par~
ticolarmente nel Mezzogiol'llo;

tenuta presente.Ja J:1ilevante'attività e po~
tenzialità produttiVia delle Il O'rchestre sinfo-
niche di espressione regianale,riconosciute
dal Ministero dello spettacolo;

rileViato che in pratica tali orchestre nan
sono in candizione di Tealdz:zJarepubbliche
manifestazioni su invito di società di con~
certo o di altre istituzioni musicali già sov-
venzionate dallo Stato, in quanto tali atti~
vità, fuori dalle sedi abitua.li di esercizia
delle orchestre medesime, non -sono prese
in considerazione ,da parte del Ministero
ai fini deHesovwnzioni,

impegna ,il Governo:

'a studiare ed attuare una specifica J1:or~
mativa che, assicurando aJlle orchestre in
questiO'ne un congruo riconoscimento delle
100roattività fuO'ri sede su ilIlvito di istitu-
zioni musicali sovvenzionate dallo Stato, fa-
vorisca al massimo la diffusione della musi-
ca sinfanica in intere aree del Paese che an~
cara ne sono oompletamente prive.

9.2093.4 MASCAGNl, CHIARANTE, RUHL Bo-

NAZZOLA, BERTI, PAPALIA, Mo-

RANDI, ROMEO, FRAGASSI

P RES I D E N T E. Il senatore Ma~
scagni ha facoltà di parlare.

* M A S C A G N I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, in occasione dell'esame della
legge 17 febbraio 1982, n. 43, sullo spetta~
colo ci sembrò possibile e giusto dare una
interpretazione relativamente positiva al con-
cetto di legge-ponte, aspetto su cui si intrat~
tennero lo stesso Ministro e il relatore. Leg-
ge-ponte quindi evidentemente verso le ri~
forme e il riordinamento globale dei tre
fondamentali settori dello spettacolo: mu-
sica, prosa e cinema.

Il collega Canetti e io ci soffermammo
su alcuni aspetti salienti dei settori di atti-
vità in esame per cogliere e valorizzare due

elementi che sembravano prendere in modo
definitivo quota in quella contingenza, ri-
spetto alla situazione di lunga e pigra sta-
gnazione in cui per anni e anni era 'Versato
lo spettacolo, considerato ~ a Jivel1lo go-
vel1nativo ~ come una rea'ltà indiiSmta da
far genericamente sopravvivere. I due e:le~
menti da noi individuati segnavano due mo-
menti di attesa, due filoni di speranm, una
volontà anzitutto, che pareva ,suffidente:men-
te esplicita, di avviar.SiÌ con H necessario
impegno verso l'entrata in vigore delle nuo-
ve discipline per i riordinamenti dei settori.
Non dimentichiamo che in quel periodo si
stava lavorando intorno al progetto di leg~
ge per la prosa e si stava conducendo una
indagine conascitiva sulle attività musica~
li, mentre alla Camera si stava esaminando
il disegno di legge sul cinema. Un secondo
elemento sembrava indicare una apertura
e incoraggiare la ricerca di un impegno uni-
tario, di un ragionevole accordo, del mani~
festarsi di una volontà di approfondimento
delle specifiche problematiche dei tre set-
tori, con !'indicazione di misure rivolte, al~
meno in parte, a dare sistemazione a singo-
li aspetti tecnico-organizzativo-finanziari, con
l'affermarsi di una visione opportunamente
correlata tra musica, prosa e cinema. Su
queste basi di ricerca ci sembrò opportuno
diffonderci in una analisi del testo di leg-
ge eon ampie proiezioni verso il raggiungi-
mento dell'altra sponda, come disse il cal-
lega Canetti riferendosi con qualche speran-
za al completamento del ponte in costru-
zione.

Voglio citare qualche parola detta dal Mi-
nistro in occasione di quel dibattito. Il Mi-
nistro ebbe a dire, ad un certo momento,
nella sua replica: « Desidero richiamare l'at-
tenzione dei colleghi sulla portata di questa
legge. Non si tratta di uno dei soliti inter~
venti straordinari; il disegno di legge oggi
jn discussione vuole rappresentare una sor-
ta di ponte tra il vecchio e il nuovo, un
essenziale ed inderogabile momento di at-
tenzione, nei diversi settori dello spettaco-
lo, acciocchè le nuove riforme possano ca-
larsi sulle attività vive, in pieno fervore,
assecondando in ciò quelli che sono i fer-
menti spontanei...» e via di seguito. Sono,
queste, affermazioni di un certo interesse.
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Mi si consenta di soffermarmi, in parti-
colare, sul settore musicale ~ il collega
Canetti si soffermerà sugli altri due set-
tari ~ che presenta i problemi più cam-
plessi, quanto meno dal punto di vista di
una legge di finanziamento come quella che
stiamO' esaminandO'. Basti cansiderare che
dei 269 miliardi di stanziamento straordina-
rio, previsti dalla legge-ponte '11.43, ben 181
riguardavano le attività musicali. Ebbene
sui problemi della musica i[ ministrO' Signo-
rello ebbe ad esprimersi in termini chiari
e, direi, in termini beneauguranti. Nai af-
frO'ntammo il problema della insufficienza
dei fandi e il Ministro ebbe ad affermare
testualmente: «L'osservazione del callega
Mascagni, che i fondi destinati allo spetta-
cala sono insufficienti, non rispecchia sem-
plicemente intuibili difficaltà finanziarie,
ma riflette pregiudizi e mentalità che van-
nO' chiariti e superati ». Questa frase sem-
bra un po' sibi1lina e forse poteva parta-
re ad una certa incamprensiane negli am-
bienti politici rispetto ai problemi della
spettacalo. Alla mia osservazione che tra
i due settori delle attività musicali ~ enti
lirici ed altre attività ~ esistevanO' ancora
fO'rti squilibri, il MinistrO' non solo accettò
di buon gradO' l'asservazione che avevo fat-
to, ma in un certo senso rincarò la dase.
EccO' le sue precise parale: «.colga l'occa-
sione dell'accenno fatto dal collega Masca-
gni per dire che c'è un prablema di riequi-
librio tra gli enti lirici e gli enti cosiddetti
minari. Il senatore Mascagni ha presentato,
al riguarda, anche un emendamentO' di cui
parleremo. Vorrei, intanto, far presente al
callega Mascagni un dato di fatto: il pra-
blema del riequilibria si pane certamente
in termini di urgenza ». Io aveva pasto il
prablema, ma il Ministro disse che avrebbe
pasta lui il prob1ema. Avevo detto: due più
due fa quattro. Egli ribadì: «Bisagna dire
che due più due fa decisamente quattro».
Gli fui grato; ci furano una serie di affer-
mazioni da parte mia e da parte del Mini-
stro molta perentorie.

Sarà il caso di richiamare qui, per ren-
dere chiara la situaziane ai colleghi che non
abbiano completa dimestichezza con il set-
tare, quali sIano i rapporti fra le due bran-

che di attività musicali. Per l'annO' 1982,
13 enti lirici ebbero a disposizione 172 mi-
liardi tra fandi ardinari e fondi straordi-
nari; per le altre attività costituÌ'te, secondo
quanto afferma la relaziane al pragetto ori-
ginaria di legge (750 sacietà di cancerto,
130 festivals e rassegne musicali, 23 teatri
di tradiziane, 9 orchestre stabili, alcune cen-
tinai'a di recite di rHrilca minore), 4S miliar-
di. Quindi 172 miliardi da una parte e per
il resto che riguarda tutto il paese 45 mi-
liardi. Mi pare superfluo sottolineare la
stridente, vergognosa, per un paese civile,
sproporzione fra i due settari di attività:
sproporzione che, .d~l resto, è mIe 'sOIla'sUina
carta, pO'ichè l'attività musicale è unitaria,
ma che tuttavia la legge n. 800 del 1967
definisce rigidamente, stabilendo una prima
e una seconda categoria per quanta cO'n-
cerne il sostegnO' finanziario dello Stata.

Dunque 'era fin trappa facile denunziare
questi dati, ma assumeva notevale importan-
za in agni casa il fatta che si affermasse
che il Ministro in persana, apertamente,
espl,icitamente, con chiara risolutezza, pro-
clamava l'urgenza di un riequilibria a dan-
na degli enti lirici. Ma certamente questo
nan la disse nè H Ministm nè la dicemmo nai,
che nan la abbiamo mai afìferIIlaito .e lI10Illo
affermeremo mai. AbbiamO' anzi 'sempre de-
nunciata il fatto (anche i!l1quell1a accasdone
la denunziammO', come faodamO' anche oggi)
che vi è una notevole insufficienza di fon-
di per gli enti lirici. Non dunque a danno
degli enti lirici andava ricercata il riequi-
librio, ma era necessaria aperare un riequi-
libria generale.

Ma c'è di più, e mi riferisca sempre agli
elementi, cui ha fatta cenno prima, di atte-
sa e di speranza susoitati da:Na legge-<ponte
n. 43, che eranO' emersi appunto lo scarsa
annO' in accasione della discussiane di tale
legge. Il Ministro farniva nO'tizie e ricono-
scimenti di grande rilievO' affermandO', per
esempiO', che la concertistica si espande ad
un ritmO' eccezionale, per cui va assecan-
data, anche perchè in generale si muove in
direzione della formaziane di una coscienza
musicale dei giavani, assumendo casì una
importanza che non possiamo trascurare.
Sarebbe interessante procedere con questi
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esempi, ma non voglio esagerare. Si tratta
dunque di parole chiare, che preannunzia-
vano una spinta verso un reale sostegno di
queste fondamentali espressioni culturali,
verso quel riequilibrio di cui si è parlato,
verso una riforma che potesse non certo
far miracoli o dispensare pubblico denaro
a piene mani, ma che potesse determinare
condizioni propizie e produttive e rapporti
coordinati tra Stato centrale, regioni, enti
locali, contribuendo a colmare le gravi spe-
:requazioni esistenti sul piano sociale e ter-
ritoriale.

A questo punto si apre il grande proble-
ma del Sud che contribuisce fondamental-
mente a riequilibrare, non certo coercitiva-
mente ma con lo sviluppo di una autentica
politica culturale, orientativa e promozio-
nale, i rapporti tra i diversi settori e ge-
neri di attività, armonizzando l'insostitui-
bile iniziativa privata ~ senza fini di lucro,
si intende ~ con l'iniziativa pubblica. A
proposito delle attività all'estero, sulle qua-
-li avevamo 'sollevato una eccezione draa .il
fatto che gli enti lirici per poter presen-
tare all'estero la propria produzione attin-
gevano i mezzi necessari dai fondi riservati
alle altre attività, il Ministro fu altrettan-
to esplioito e preannUJllziò .la oos:tJituzione di
un comitato, parlando di un piano per il
coordinamento deUe iniziative di spettacolo,
e in particolare di musica all'estero, e sotto-
lineando la necessità di avere una visione
globale del fenomeno. Dichiarò, a questo
proposito, di aver costituito un comitato
del quale aveva chiamato a far parte rap-
presentanti di vari settori. Secondo le no-
tizie in mio possesso ~ e se sono inesatte
il Ministro sarà così cortese da corregger-
mi ~ questo comitato è stato sempliicemen.
te insediato. Ora, non credo che con un
semplice insediamento si possano risolvere
problemi complessi come qrue1Hdelle atti-
vità dello spettacolo all'estero, tuttavia, co-
me si vede, si tratta di ottime inten2lioni.

Mi si consenta un'ultima citazione del-
!'intervento pronunciato dal Ministro in se-
de di esame della legge-ponte n. 43, a pro-
posito del modo in cui lo Stato deve agire
a favore della cultura. «Lo Stato ~ diceva
il ministro Signorello ~ deve impegnarsi

e deve assumersi la responsabillità di creare
]e condizioni perchè le istituzioni culturali
e artistiche nel nostro paese possano vive-
re, svilupparsi ed assolvere la loro altissi-
ma artistica funzione ». Come sinteticamen-
te esprimere meglio un intendimento, una
prospettiva? Lo dichiari! Certo, nell'ascolta-
re lo scorso anno questa affermazione del
Ministro, sapevamo per S'ilCiUToin qruaJli ar-
due condizioni versasse ,il Ministero dello
spettacolo, quali e quanti problemi si fos-
sero accumulati, quali paurosi ritardi si fos-
sero determinati e d'altro canto ben cono-
scevamo le soverchianti difficoltà di bilan-
cio e conseguentemente di programmazione
che incombevano sui 13 enti lirici e sulle
centinaia e centinaia di altre istituzioni mu-
sicali diffuse, sia pure in modo sperequa-
to, nell'intero territorio nazionale; sapeva-
mo degli enormi deficit e dei disastrosi in-
teressi passivi gravanti sugli enti lirici che
comunque sarebbero stati assorbiti e saran-
no assorbiti certamente dallo Stato. Sape-
vamo dei deficit e degli interessi passivi
che per sopI1a'Vvi'vere avevaTIiOdovuto accu-
mulare e ancora oggi accumulano tante e
tante altre istituzioni musicali che non han-
no alcun titolo per ricorrere all'iintervento
munifico e risanatorio dello Stato. Sapeva-
mo tutto quello che oggi sappiamo, oggi,
quando ci troviamo di fronte ad una con-
dizione ulteriormente peggiorata.

Tuttavia, per ritornare agli elementi po-
sitivi che dianzi ho voluto richiamare a pro-
posito di quella plima legge-ponte (e la
stampa ha sottolineato fortemente l'impor-
tanza di questa legge perchè il titolo pia-
ceva, preannunziava qualcosa di serio, di
importante), avevamo ritenuto di intravve-
dere un modo inedito, un intendimento sia
pure timidamente rinnovatore da parte del
Governo per affrontare e avviare gradual-
mente a soluzione i grossi problemi della
cultura teatrale, musicale e cinematografica.
Duole dire, egregi colleghi, signor Presiden-
te, e va denunziato iÌn modo esplicito e de-
ciso, che quelle aperture e quegli intendi-
menti che avevano indotto a nutrire qual-
che fiducia, che avevano alimentato l'atte-
sa, si sono gradualmente affievoliti, si sono
dispersi.
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Lo stesso relatore ha toccato con una cer~
ta inevitabile durezza, nella sua in verità
breve relazione ~ fOl'sebreve per timore, chi
lo sa, di non urtare troppo qualche perso~
na ~ a:l testo Hcenziato dalla 7a Commi'Sisione
permanente, aspetti di indubbio rilievo in
ordine alle esigenze e alle generali aspetta~
tJive di efficienza, di riordinamento, di pro~
mozione che costituiscono le ragioni di fon~
do di un reale impegno a favore della cul~
tura nei suoi più vasti significati. IJ !l'eJla~
tore giustamente sottolinea ~ e abbiamo
piacere di dargliene atto ~ in modo espli~
cito le responsabilità del Governo a propo-
sito delle mancate riforme nel campo dello
spettacolo, ponendo in evidenza ~ sono sue
parole ~ che « lo spettacolo italiano non ha
bisogno di provvedimenti tampone che ne
consentano la sopravvivenza in clima di in~
certezza e di disordine ». Noi condividiamo
anche la rivendicazione di conoscere quan~
to si spende ogni anno per lo spettacolo,
sommando le spese di comuni, province e
regioni e Governo; siamo assolutamente
d'accordo in questo per poterci orientare,
al fine di poter utilizzare nella maniera più
produttiva il pubblico denaro.

Saprà il !',1:inistero condurre questa fon~
damentale indagine? Francamente parlando
ne dubitiamo. Lo dieo anche per esercitare
uno stimolo, per toccare un po' la suscet~
tibilità del Ministro che purtroppo, relati~
vamente purtroppo, in questo momento non
mi ascolta.

S I G N O R E L L O, ministro del turi~
smo e dello spettacolo. L'ascolto.

M A S C A G N I. Per carità, s<ono cose
che capitano a ogni pie' sospinto. Dato che
:ill.Ministro è i'l1:V'esti'rodi tante ques'tiO'Ili, si
approfitta dell'occasione della sua presenza
per potergli partlare.

Quindi nutriamo dei dubbi ISUqruelSta ca-
pacità del Minis1ero.

Deluse le attese aJ.imentalte nel breve pe-
dado di tempo di queUa prima ~egge--pon~
te (potenza Ìingannevole dei termini, « legge-
ponte »!), mi Siono richiamato, attI1averso ri-
ferimenti Ispeci£ici, a chÌJa!I1eaffermazioni del
Ministro. Deluse queste attese eon la Ilegge
ponte~bis del 1983, a-ipiombiamo, a nastro

avviso, maJamente nella più scOl1iso1ooterou-
tine, nonostante talrune eleme.nrt:amicorrezio-
ni che in Commissione SOI1iOstate atpporta-
te ,al testo.

Gerto, non abbi,amo dovuto 'attendere
questa legge dimessamente assistenzd:a!le, pri~
va di prospettive, di una qualsiasi iJndica-
zione rinnovatrice, di un pur vago ba:dume
di l1iordinamento promozionale, rdiffus.Ì1on:a-
le, perequativo, per comprendere il totale
appiattimento del Minilstero dello 'spettaco-
lo su una meTa pratica di'Sipensatrice di 'sov-
venzioni.

Avevamo tratto chiari elementi di giudizio
dal modo steI'He e totalmente passivo con
cui il Mmistro aveva svolto il proprio ruo-
lo s'01to la spinta della 7a Commissione per~
manente del Senato nel pcdodo di ehub<r
razione delle leggi, che prima ho T'iooI"dato,
sul teatro di prosa e sulle attività musicali.
In partkolare, la prima .di queste wggi è
stata lasciata 'aI1!d:arenel dimenticatoio per
l'incredibHe equivoco, coLtivato oon Ulna di-
sinvoltura degna di miglior causa, OÌ'rca il
fina'llZiamento dei 92 miHamdi, suLla cui esi-
stenza, in realtà inesistenza, oSiè oonseI1!ti-
to di costrurre bene iO male, o meno bene,
l'intero testo .tn mesi di attiiVità per poi 11.Ì~
conoscere di fatt'O che il ,lavoro 'svolto era
stato inuti,le perchè 11 finam.ziamento non,
c era.

Noi avevamo chiesto chiarezza in propo~
sito perchè avevamo intraweduto che c'era
qualcosa che non quadrava e ad un certo
momento, appunto, avemmo la col1!feI"madei
nostr.i dubbi: i~ fiD.a!Ilziamento non c'eI1a.

Per La legge .su!1leattività musicali, 11bloc-
00 totale attiene a cause .del tutto anal'Oghe
e, dirremmo ancora, aHa totale assue£azione
del Ministero del10 spettaoolo alI' OI'dimari:a
amministrazione, condotta o1tretutto .con
metodi ammini,strativi ~ mi duole usare

questo termine, ma :non passo esimeI1mi dal
farlo ~ indecorosi.

Vediamo ora rapidamente <come Siiè oon-
cepita questa singolare Ilegge sullo spetta-
colo che è biennale e prevede fimanziamen-
ti per il 1983 e per il 1984, e Tispe1to a

'luali condizioni generali dello ,spettacolo,
, e in pal1tioolare deLle attività musicali, è
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destinata a giooare il SUQnldlo del tutto im-
pari rispetto alle necessità non &01'0di or-
dine finanziario.

Mi soffermo su alcuni pumti degni di patr-
HcoLare rilievo, sui quali penso che '&ideb-
ba tutti assieme, ognuno dal proprio ip!U1Il"
to. di vista, riflettere. Per i 13 enti liriei
il problema non è af£atto quello di un Tn-
cremento del 13 per cento per H 1983
o del 10 per cento per il 1984: mag.aJri il
problema si limitasse a questa «bazzeco-
la »! Conside~iamo pure le cifre riJSlpetto ai
172 miliaI1di complessivi del 1982 (fondi QT-
dinari e 'StraoI1dinari), ma la dispanibHità
di questo anno è di 187 miHaI1di~ a parte
l'estero ~ mentre per il 1984 sarà di 201
miliardi. Siamo oomumque al di ISottOriJ&pet-
tivamente del 13 e de'l 10 per cento. E questo
mentre aH'articolo 3 si indicano chian:amen-
te, a praposi,to delle 'assunzioni del p..,"Tsona-
le, a proposito dei bilanci ~ ora non :ricor-
do bene ~ le cifre del 13 e del 10 per ceII.1to.

IJ problema è un altro, e cioè che ano
stato attuale i 13 enti lirici hanJJJa aocumu-
lato deficit per 200 miliardi dail1976 3111982.
È vero che la legge al nostro esame msie-
me alle precedenti ammette per il Ir1piaa1a
a ca,rico dell'O Stato tutti i disavanzi accu-
mulatisi e prevede ohe gH oneri fÌinall1ZÌwi
derivanti dai deficit citati non vengano con-
siderati ai Hni del pareggio che deve eSSlere
raggiunto nel biennio 1983-1984. È vero che
i 200 miliardi non gravan'O sui b1ilianci, ma
si aggiungano comunque aLla situazione de-
ficitari'a del 'settore. Ma i 200 miliaJI1di che
lo Stato dovrà, prima a dapo, pagaTe, pe-
sano malto e tal'e dura 'reaLtà renderà anco-
na più cHff.idle la ded::i.:ndzionedi una legge
di rioI1dinamento e di sviluppo OTgamiCOcon
relativ.o, adeguata sos.tegno finanziario, quan-
do .alle spalle ci sarà da Ismaltire un ,tale
deficit.

Per tali 200 miliardi il Tesoro nan ha
consentito ~ come tutti speravamo, compre-
so ,il Ministro ~ l"accensione di un mutuo
con piano di ammortamento pluriermale, co-
sicchè nel co~so del solo 1983 questi 200 mi-
lia-rdi dd deficit produrranno 'allt!ri40 miLiar-
di di ulteriore debito per illlteressrr paSlsiiVi.
È doverosa, a questo punto, Ul1ladomanda
al Ministero: come si è cercato di affronta-

re e ris'Olv:ere questo drammatico problema
che incide negamvamente 'non sola sulla. ri-
varma (si oomprende a questo proposirta ,la
stasi consigliata dal MiniSltm) ma sug1li stes-
si finanziamenti attuali per i quali<'Si è aper-
,ta una grave oonflit1JuiaJ.ità tra i 13 enti
l,iriei circa i criteri di ripartiZlione, conftit-
tuaHtà di cui è responsabile H Ministero per
la mancanza di capacità di valutazione del-
le singole atthr.ità, per ras'Se:nza di um'oll'di-
nata verifica e di orÌ'te:r.idi giudizio?

Si bI1anca}a nel buio. Quando e con quale
tempestività ,H Ministero ha intrapTeso le
neçessarie procedl\lTe per avviare al'la neces-
sada, inevitabile, urgente soluzione questo
grave problema del dassorbimento del mu-
tuo per i 200 miliardi, al fine e!lement1Ja:redi
evitare l'accumu:10 'S'consideroto di altre de-
cine e decÌJne di miliardi di 'cLÌ'sav:anzo?A
questo punto, bell'esempio ,tutu assieme da-
,remo noi, chiamati qui a dilscutere di proble.
mi di .ordine oultumle, costretti d:nvece a do-
verci inevitabilmente soffel'IIlfalI'e ISUp:mble-
mi di 'sopravvivenza, nè più e nè meno. AI-
tm che parlare di ouLtura! Bisogna 'PaJrlare
del modo in cui ,si riesce a non far chiude-
re il ta/le ente o la tale istituzione!

Agli enti 1irici si OOllIsegnana fondi .asso-
lutaiIllente insuffilcienti, ohe :non coprono
nemmeno il cos'to masse. Ecco perchè è in-
signifkante parlare .del 13 Q della per cen-
t'O (per gli enti liri.id non ha <grande dill-
fluenza), perchè siamo macrosoopi:oamoote
al di sotto deUa realtà dei fatti Si metrt'0no
questi enti (e ciò accade da. :a!l1nie a:rmi)
in condizione di andare contmuamente in
deficit, di arrabattarsi tra telliSioThÌ.elllormi,
situazioni disperate, processi comprensibitli
di disaffezj'One e di malcantento dei Javora-
tori. È fuari della ,rea:1tàpvonsare che :ÌIllque-
ste condiz'ioni gli enti pOSlsano dispOTre di
queHa programmazione Iplurie:nnaile che è
condizione indi1spensabille eLibuOlll fu.nzJiona-
mento e di feconda produttività.

Ho parlata di 200 miliall'di di debiti da
riaS'so['bire. Non s-i tratta di 200 miHardi di
deficit di gest'ione: salo per l1a metà o per
un po' meno della metà ,sona taId; per più
della metà s'Ono deficit reLativi agli interes-
,si paS/sivi che incombono. sugli enti per aver
fatto ricorso alle banche al fine di S'0prav-
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vivere. Sappiamo quanto cos<ti oggi i,l dena-
ro! Ciò sucoede perchè gli enti ,Lirici, ~st:irtu-
zionalmente sovvenzionati, 'SlOno'ooSltretti ad
attendere tempi Lunghissimi per poter otte-
nere le sovvenzioni.

Qui si potrebbe aprire utilmem.te ~ ma il
tempo nlOn Lo consente ~ un lungo, com-
ples'so e interessante discol1s0 Isulla totale
'assenza di coordinamento 'vI1aqueste singo-
le rea.ltà; compito che, almeno ÌInbuol1Ja par-
te, toccherebbe alI Ministero e che :dguapde-
t'ebbe direttamente il canteni:mem.to della spe-
sa di cud pDoprio in questo periodo molto
si parla. Tuttav,ia, come se ciò non ba's1JalS-
se, si accumulano rimrdi eno,rmi nell'eroga-
Ziione dei fondi; si tenga pmS'enrte che per il
1981 alcuni enti devono ancora riiOevere quo~
te di sovvenziOIl'i per complessiVli 32 miliar-
di sui 146 globaLi previsti. Per il 1982 de-
vono essere ancora attribuiti 61 miliairdi e
800 mi:Iioni ai 13 enti Hrid dei 172 global-
mem.te previsti, più mtri 5 miliardi e 300
m.iliJo:DJidi un fando 'spedale, di cui UIllmi-
lial1do e mezzo fu destinato a favore della
Scala. Testualmente Siidice: « 's,trIla base dei
ri,sultati artistici e organizzativi oonseguirti
nonchè per le esigenze di programmazio/J1e
connesse ana I1ilevanZJanazionaLe e linterna-
zionale degli enti ».

Ebbi già modo di dire che questa i:DJtrodu-
zione dei ~ miliardi rappresentava um. pre-
mio a posteriori; dò non è mai es:is'tÌJt'OiÌn
una legge di finanziamento di attiviltà di enti
e non capisco come ,tale di'sposiZJione ,sia
stata intJ:1Odotta. Comunque queste cose le
ho già dette, perciò mi limito 'ad un bireve
cenno.

Giunge qui a proposito ~ ecco peDchè
faccio questo 'richiamo ~ una lI'a~da IOsser-
vazione su questo strano Isistema di escogi-
t'aDe mez:z1Ì e mezzuoci ~ mi 'si 'Consenta JiJ.

termine ~ per far oostantemente qualche
regalo alla Scatla, la quale, irnvece, !non deve
aver bisogno di J"egaH. Ho già parlato dei
C;miliardi e 300 miìliani stanziati per d,l1982,
di cui uno e mezzo per la Scala. Per ~n[);i
si sono il'idicolmente previsti 3 miJ]a:rdi e
mezzo riservatli ~ si badi bene ~ ail soste-
gno di programmi degli enti autonomi in
v,ista ddle marnifestaz:iol11Jiall'estero, di cui
2 miliardi anoara UllIa volta per ~a ScaLa.

Per l'anno 1983 e per il succeSlsiv'O,delle di-
sponibi'lità globali prima imdiaa1:e, 'I:1ÌJspetti~
vamente di 187 e 201 miJLiardi, fa parte un
contributo 'stmordi'llari'O di 6 miliwdi che
vale la pena indieare nella ,sua definizione:
({per le esigenze di pr'Ogrammazione call1I1es-
se ,all'effettua:z1Ìone di manifestazioni Sltraor-
dinarie, con particoLare Imgua.J:1doper queUe
all'aperto ». Sei mHiaJl1didi Olii, ranc'Or.auna
volta, 1 e mezzo aHa Scala. Ma non è £ini-
ta: a partire da!l 1983 viem.e tiir:ualmente dlsti~
tui to urn fondo speciale per mOO'ifeSlta:z1Ìoni
all'estero. Si tratta di 8 mirlioodi per :le at-
tività musicali, 1 e mezzo per la prosa e 2
per il oÌU1ema.

Sulla isHtuz'ione del fondo Isiamo del tut-
to cansenl1ienti; 'abbTamo dato atto al MilIli~
stro di aver pensato e ,real.izZiatourna misu-
ra del tutto propizia e opportuna. Tuttavia,
va detto 'anzitutto che ques,tj 8 miliardri per
]a musica s'Ono assolutamente incompl1etl1s<i-
bili, giacchè nel 1981 sono srtaH erogati per
sovvenziol1lÌ a favore dellLaUTica e della oon~
certistica aH',estero draa 2 miLi:aTCille 700
milioni; nel 1982 sono stati el10gati drca 3
miHardi e 200 milioni, di cui 1 milia.r.do e
300 mHioni per gli enti l'Ìirici e 1 miliwdo
e 900 mHiO\I1liper le altre attività ooncerti-
stiche.

Come ,si spiega questo -s'alto dmplI'ovvÌ!so
ad 8 mi1ial1di? A 'nostra domanda, iJ Mini~
stro ci ha r.isposto che ,si tratta di Urnaque-
stione di principio. Dev'O dichiiaralI'e che, per
quanto abbia pensato e messo a dura prova
il mio cervello, n'On sono riusdto a capd're
di che tipo di pdndpÌ!o si parli nell'e:leVlare
improvvi'samente da 3, 3 e mezzo ~ iO 4
miliardi ~ a 8 miHwdi la oifra per le at-
tiv<ità musicald all'esterQ.

Ro letto pr.ima 'le parole promJ!nrairate Jo
scorso anno dal Mirnistro a propoSlito delle
attività al.l'eslteJ:1O.Egli aveva paJ1lat'Odi un
piano per il coordirnamento deHo Ispettaco-
]0 e, ÌIn particol'are, deLla musica all'estero
ed aveva denunziato La manoanza di una vi-
sione globale del fenomeno. A ques,to pun-
to, mi rivolgo lal MinistDo per rchiedel'gli:
sila così cortes.e da esporci il pianQ. Siamo
a marzo e non a settembre o ad ottobre,
quando 'arncora lIe cose ,si possano non s:a~
pere; siamo 'a marzo deU'aruno deil:la cui leg~
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ge di £inanl!iamento pa:rHamo.. Sia così cor~
tese, signor Mini'stro, da esporoi ;jJ prano
in base al quale ha pensato alla necessità
di st'anzia<re 8 mHilardi per la musica Hl1ka
e oonoertistica a,J,l'estel1O.

Ma torniamo aHa Scala, poiohè d,lwscorso
riguarda la Scala. Di questi 8 mi:lianxH, an~
cara una vdlta per le attività musicali al~
l'estero, secondo. ill testo originario, 2 e mez~
zo dovevano anda:re alla Scala. Evidemtemen~
te, la Commissiane, mes'sa 'suH'avvi\Sloda que-
sta ricorrente ,indicaZ!ione del Teatro allJa
Scala come destinatario di somme specifi-
che, tratte dai 'Vari fondi straoodina:ri, ha
corretto a 2 miliiaJ:1d:i,o comunque almeno
a 2 milia'rdi; 1'« a'lmeno» lo ha mantenUlto.
Questa è stata ,la decisione delQa Commd'S-
sione.

Potrebbe sembrare che io 'StÌ:afalcoo:do un
discorso contm 1a Scala. Al con1JJ:1ario,'i'nten-
do fare un di'S'corso a favore deLla Se,ala.
Dico ehe è ora che si faccia un diJscoJ:1S0
sul Teat'ro al.Ia Scala, iSltÌ!tuzione di aJltisiSJ~
ma prestigio naZ!ionale ed mterna~iO'l1Jale, che
contribuisce certamente ~ a palI1te talune

difficoltà e incertezze degli ultimi tempi ~

ad acoreditare nel mondo iÌintem un'ùmm:a-
gine alltamente qualiJHcata dcl1a cultura iÌ!ta-
liana. Ma le vie da segurre per a:a Vlita e
lo svi'luppo di que'Sta istituzione sono. due e
si deve scegliere una buona valta ill1 un Sell1~

so o nell'altro: o si cODJSlidera ,la Seaila nel
quadro comp-less,ivo deti 13 enti Hrid e :la
si alimenta con mezzi ,£i1nanziani in p\I'opOlr~
zione aHa sua attività ed 'alla qualità deHa
sua produzione 'artistka Q ~a S'i considera
come una i,stÌtu:zJione rappresell1tativa nazio-
nale di U!11.Iivello dell tut:to particolare, degna
di eccezionaLi ricOOlosdmenti, ed al:lora si de-
ve affrontare con determinazione 11 proible~
ma per prospetta:rne sdluZJi.oni 'speci£iche ed
adeguate.

Ma altre ancora sono le questiO!I]i di fOlr~

te rileva:nza che si ripropongano 1[1 termini
ulteriormente aggrav:atà in queslta detludell1lte
h:'gge-ponte bis. La s,tampa TIiaZJÌ.anale !Si è
diffusa insi'Stentemente nei gianni l5000si sui
prob}emi relativi ai critelI1Ì di !I1ipat'tizione
tra gli enti liJrici dei fondi, oome è stato
detto prima del tutto msuffidenti, previsti
dalla legge. Per :ragioni ignote ed ill1compren~

sibili, il Mini'stero ha voluto assumere come
anno di riferimento il 1981, mentre il ca-
mitato di coordinamento tra ie diverse a!S-
sociaZlioni musicali di oategoria, fiaoenti ca-
po aIl'AGIS (Aissooiaziane generale irtaHana
dello spettacolo) aveva dedso il 13 gennaio
scorso, credo su proposta precedente del-
l'ANES steSiso (Aissodal!iane deg1i enti liri~
ci), un criterio del tutto diverso: iJ 50 per
cen to da erogare in base 'ana media ponde.-
rata delle peI1centua'li di suddiviSlione del
1982 e il 50 per cento in base ali criteri pre-
visti daWaJ:1ticolo 22 deHa legge 111.800 del
1967, che non leggerò per non farvi pe:rde-
re tempo. Come si sa, ,la legge n. 800 del
1967 di,sciplina ]1 settore del,le attàvità mu-
sÌCaili. Va detto che tra comitato di COOJ:1di-
namento ed AGIS da una parte e Mini'srero
daH'aJ1Jra, ammesso che questa 'sia ~a distin-
zione da faJ1e e man un'altra ~ ma noi non
vogliamo tms,rormarci in 'agenti IÌnvestigato-
ri ~ si è creata una 'situazione tale di con-
fusione e di :mcertezza e, ,diciamO' pure, di
ambiguità, per cui ~ oome è noto ~ è
esploso di improvviso, dopo 1'avo1'a:zJÌonedel
disegno di 'legge nella 7a Commiss'iQll1!eper~
ma:nente del Sen'ato eon il riferimento al
1981, un ennesimo caso nazion:ale degH enti
Jlirici, eon proteste, prese di poSliziond, dell1un-
2'liedi parzialità, di :iJnattendibiliità delle de-
cisioni, ta:le da sortire H 'P0COedificante Ti~
~ulta:to di u[}JacOInf.littuaHtà aperta ed espH~
cita tra i diversi enti ~irici.

I fondi sOlno già nettamente ail di sotto
del1e necessità. Se poi 'Si adottano c:rite,ri di
J:1ipartizione che, quanto. memo l'ilspetto ail,le
piÙ recenti r1sultanze delle singole produzio~
ni, favoriscono di molto alcuni enti a da:n~
no di altri, che si ritengono mgiustamente
pcnalizz.ati, la confusione giunge aM'estlremo,
le tensioni si acuiscano, le polemiche dila~
gano. Di chi Ila responsabilità di UIl1asimile
si<tuazione se non del Mini'stero, cui fall1no
direttamente capo, per legge, lÌ 13 enti Hri~
ci con i loro bilanci, 'CO'lli loro deficit, eon
le loro esigenze?

ai si è impegnati da prnrte nostra a 'Stu-
diare la soluzione piÙ 'adeguata poss.i:hHe e
si è considerata 1'opportunità di tornare ai
criteri stabiliti dalla Jegge Xl. 800, che pre~
sentano una cepta razionalità, ma iJllSlÌeme
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~ va pure detto ~ ampi ~lemoo.td di d~Sicre-

zionaHtà nella valutazione delle singole atti-
vità. In sede di Comnrissione, abbiamo in-
S]stito perchè ,i criteri di valutazione dei eÌil1-
goli tipi di manriJfestazione (opera di grande
organioo, di medio organico, dti piocolo ar-
ganico, balletto, concerto sinflOnico, con gmn.
de orchestra, concerto con orches'tra da ca-
mf:!ra, complesso, concerto strumentaJe, 00iITl-
plessi camerrstici, solisti) fossero paiI'ametra-
ti con indici attentamente studiati e resi
attendibili. La ilootra propos'ta è 'stata, però,
respinta. Ci siamo chiesti se fos.se opportu-
no ripresentarla in Au~a. Siamo anda1JÌ a
verificare in quale modo.

Mtualmente, il Mirnstero attua queste [n-
dispensabili valutazioniÌ ai fini della de£ilIli-
Z'ione degli ilndici comples'Sivi di produZ'ÌlOne
che castituiscono la base per la distribuzio-
ne dei fondi. Abbiamo constatato che, dopo
anni e anni di eSpeI1i'enza, al Milnisrero nO'll
si è capaci di 'andare più i!I1là deLla più roz-
za e inattendibile delle distilIlzio!l1!i,ohe si
basa su due indici fissi: uno ind1stinto 'Per
lirica e balletto (il che vuol d1re ahe 1'« Ai-
da» vale quanta « U mah1Ìmamo segreto »,
che un balletto con oinque danzatori vale
quanto un balletto can ,sessanta ballerini)
e un secando, ridatto ad un quarto, per qual-
siasi concerto (archestta s1nfonica, orche-
stra da camera, concerto <solist1co,locoetetra).

Si tratta di orientamenti e criteri che han-
no dell'incredib]le, del oervellotilico, del 'Pa-
radossale e stanno ad indicare ~ dabìbd:amo
essere franchi ed espliciti ~ 100stato di .de.
primente disorganizzazilOne, per non dire al-
tro, in cui VeI1sail Ministero e la direzione
dello spettacolo.

In questa situazione, di fronte aJ:}a gravi.
tà delle condizioni finanziarie e funzionali
in cui SOlIlOstati ridottd gli e'Ili1JÌ,lirici, ara.
gion veduta abbiamo deciso di 'astenerci dal
presentare qualsiasi praposta ciroa i criteri
di ripartiziOlIle tra gH enti Hriloi, che a!llo .sta-
to attuale della situazione cadrebbe, senza
alcun beneficio, nel calOs. RlÌc:hd'amiamo, in-
vece, il Gove:r;no alle sue 'Specifiche, pesanti
responsabilità, in materia.

Ho qui un'intervista di pochi giorni ad~
dietro del soOvrintendente del teatro comuna-
le di Bologna. Leggo tirI titolo: «Festi pdIe-

mica con il Ministro: venga lui a fare dI so-
vrintendente ».

È suffioiente questo tito10 per .indicare
lo stato di es,aspe<razdone a cui 'sonlO<S'Ìlatiri-
dotti questi sovrintendenti, queste peI1sone
che prestano la loro attiVlità, in un modo
o nell'alt<ro. nell'ambito di tali grasse OiI'ga-
nizzaziani.

Desidero fare ancora poche osservazioni
per completare il quadro della situazione.
Ho ricordato prima le parole del Ministro
a proposito del riequilibTio ~ egli disse

« urgente}} ~ da realizzare tra i due set-
tori: enti lirici ed altre attività. Passiamo
dalle parole ai fatti: le altre attività ~ con-

c5rtistica. orche~tre t'egionali, teatri di tra-
d~ziane, festivals ~~ ha11!Jl'Oavuto oome fan-
do, nei 1982, tra parte ordinaria, parte
straordir~aria e fondo Rai ~ che è costituito

da due gettiti ~ circa 45 miliardi, dai quali
sono stati prelevati un miliardo e treèento
milioni per finanziare le tour11.ées all'estero
degli enti litici: sono, quindi, rimasti 43,7
miliardi. Quest'anno si prevedono per tali
attività ~ oltre le correzioni apportate in
sede di Commissione ~ 47 miliardi più
àltri 3,3 miliardi, con un incremento di cir-
ca il 7,5 per cento. Questo è il « riequilibrio
urgente» del quale ha parlato il Ministro
lo scorso anno; queste sono le cose sulle
quali noi non possiamo non appuntare il
nostro esame e indirizzare la nostra preoc-
cupazione. Nel corso del 1982, le nuove
società concertistiche ~ per quanto ne so
~ ammesse alla sovvenzione sono cresciute
da 25 a 30 unità, mentre il Ministro ha fir-
mato due decreti di riconoscimento per due
nuove orchestre regionali che passano, in
tal modo, da 9 a Il. Si badi che la media
delle sovvenzioni per ciascuna delle 9 orche~
stre nel 1982 è stata di 922 milioni; sicchè
le due orchestre che portano il numero da
9 a Il, per il 1983, assorbiranno già circa
2 miliardi. Il conto è semplice. Tra le nuove
orchestre e l'aumento delle attività concer-
tistiche ~ si ricordi che il Ministro 10 scorso
anno ha parlato di espansione ad un ritmo
eccezionale ~ l'incremento dei fondi è già
assorbito, e !'inflazione avrà, in tal modo,
campo libero di infierire, mortificare e de-
cimare le cen tinaia di istituzioni musicali
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che gradualmente si sono sviluppate nel no-
stro Paese.

Chiedo al signor Ministro: è questo il
riequilibrio urgente di cui ella, rivolgendosi
a me che avevo sollevato il problema, ha
parlato lo soorso 'armo? Attendo una ri-
sposta.

Per queste clamorose evidenze, noi abbia-
mo proposto un emendamento con il quale
intendiamo spostare due miliardi dagli ec-
cessivi 8 miliardi per l'estero, alle altre atti-
vità, così da mettere queste ultime in con-
dizioni di sopravvivenza, esigenza che tutti
hanno sempre riconosciuto, e che lo stesso
Ministro lo 'scorso arrmo aveva 'sQttolineato.

A proposito di questo essenziale e deter
minante settore ~ determinante per la sua
funzione estensiva, educativa e a largo rag-
gio che investe l'intero paese ~ va fatta
una ulteriore oS'servazione criJtica. Con la
legge tampone 1977 fu prevista la corre-
sponsione dell'80 per cento dei contributi
assegnati a tutte le altre attività all'atto del-
la concessione del contributo, limitatamente
agli assegnatari che avessero beneficiato per
almeno tre anni di sovvenzioni statali, per
ragioni evidenti di garanzia. Ebbene, nel
1982 questo 80 per cento, che evidentemen-
te consente alle società di concerto piccole,
medie e grandi ~ nessuna possiede capitali
nascosti o segreti ~ d'iniziare con un mi-
nimo di ordine la propria attività, è stato
erogato a novembre, se non addirittura a
dicembre. Perchè? Per difficoltà burocrati-
che, per difetti formali dei decreti che la
Corte dei conti respinge. Ma in questo
modo, mi si consenta di affermarlo, si ri-
schia di distruggere la musica nel nostro
paese.

C'è di peggio: il Ministero ha affermato,
attraverso le parole di uno dei suoi più
autorevoli dirigenti, non il Ministro, che la
situazione delle attività cosiddette minori
(le altre attività di cui ho parlato finora)
non è poi così grave, se è vero, come è vero,
che nel 1982 sono andati in economia un
miliardo e 200 milioni, il che starebbe a
a dimostrare che, mentre ci si batte per
so,stenere queste attività cosiddette minori
(concertistica, orchestre, eccetera), in realtà
si tratta di una battaglia eccessiva, condotta

forse per guadagnare voti o chissà per quali
altri motivi. Ma la spiegazione che ha dato
questo alto funzionario è semplicemente un
falso. È vero invece ~ e ne sono testimoni
tutti coloro che fanno parte della commis-
sione per la musica ~ che, di fronte a nu-
merose domande di integrazione, i respon-
sabili hanno costantemente affermato che
non c'erano più fondi.

Un altro falso è quanto è stato detto a
me personalmente e cioè che non si pos-
sono conoscere le disponibilità complessive
prima della fine dell'esercizio, poichè solo
allora si conosce il gettito RAI. Ho chiesto
quindi a qualche amico che fa parte della
commissione ~ io ne ho fatto parte per
dieci anni, ma da molto tempo non ci sono
più ~ delle notizie a questo proposito ed
ho saputo che il gettito RAI è stato reso
noto nel luglio 1982 ed è stato comunicato
alla commissione il 5 agosto. Ecco perchè
parlo di falsi. La verità vera è totalmente
diversa, egregi colleghi, ed è che il Mini-
stero suddivide il fondo per le altre attività
musicali in più comparti: concertistica, tea-
tri di tradizione, orchestre regionali, f esti-
vals e, fino allo scorso anno, anche estero.
Il fatto increbile è che i settori non sono
coordinati, non comunicano tra di loro. Il
Ministero non riesce nemmeno a realizzare
questo compito elementare. Così è avvenuto
che alcuni settori avevano esaurito le richie-
ste con un certo avanzo di fondi e non
hanno fatto conoscere queste disponibilità
residue in modo che potessero essere uti-
lizzate dai settori, come la concertistica e i
festivals, che ne avevano estrema urgenza
e necessità. Tanto è vero che numerose isti-
tuzioni hanno rinunciato alla propria at-
tività.

Questa è la verità, altro che fondo RAI
individuabile a fine anno, così come si è
cercato poco correttamente ~ per usare un
eufemismo ~ di contrabbandare!

Infine vorrei porre una domanda di fon-
do: perchè il Ministero non ha preso le
opportune, tempestive misure e non si è
cautelato, con i tempi che corrono, per ga-
rantirsi tutti i 276 miliardi del fondo spe-
ciale? Ne parla il testo licenziato dalla Com-
missione che riporta il parere della Com-



Senato della Repubblica ~ 14 ~ VIII LegislatuTu

10 MARZO 1983577a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

missione bilancio. A pagina 8 si parla in~
fatti dello specifico accantonamento di 276
miliardi di lire destinato ad interventi nel
settore della musica, della prosa e del cine~
ma. Perchè il Ministero non si è cautelato
per difendere fino all'ultimo questi 276 mi-
liardi, se è vero, come è vero, che la legge
che stiamo discutendo prevede una spesa
di soli 266 miliardi e 850 milioni? Dove sono
andati a finire e perchè si sono persi la
bellezza di 9 miliardi e 150 milioni? Se que-
sta somma fosse stata a disposizione ~ a

meno che non vi siano altre notizie di cui
non sono in possesso ~ avremmo certa-
mente potuto eViitare, per un milllimo di
decoro parlamentare e legislativo, l'assurda,
caotica, umiliante contesa in atto tra Mini-
stero, gruppi, associazioni, teatri, istituzioni,
il tutto a danno della musica e della cultura
italiana. (Applausi dall' estrema sinistra).

Per quanto riguarda gJi ordini del giorno,
dirò che, se i colleghi hanno la compia-
cenza di leggerli, essi si illustrano da sè.
Tuttavia il primo (il n. 2) riguarda il pro-
bl,ema del doppio impiego. La }egge 10..312
del 1980 ha regolamentato in modo molto
chiaro la possibilità di contratti di collabo-
razione per i musicisti che siano dipendenti
da orchestre, dal punto di vista dei conser-
vatori. Infatti la retribuzione corrisponde
allo stipendio, detratta !'indennità integra-
tiva. Non altrettanto è avvenuto nel caso
inverso; nel caso cioè in cui un ente lirico,
un'orchestra o un'istituzione di produzione
musicale assumano un professore del con-
servatorio, praticamente ormai la trattativa
avviene a libero mercato e quindi non vi
sono prezzi e le spese aumentano vertigi-
nosamente. Mi pare che questo problema
debba essere affrontato.

Voglio semplicemente dire per correttez-
za che quest'ordine del giorno è identico a
quello che ho presentato lo scorso anno,
che è stato approvato e in relazione al quale
non è stato fatto niente dal Ministero.

Il secondo ordine del giorno invece (il
n. 3) riguarda l'estero. Si dice in poche
parole che nell'accettare le domande per
l'estero il Ministero eserciti il massimo di
rigore, chiedendo documentazioni, metten-
dosi in condizione di valutare a fondo il

livello artistico dei complessi o dei concer-
tisti, e si assicuri che certi musicisti non
siano dediti alla vita di concertista solo
all'estero, perchè in Italia non riescono a
farlo. Qualche caso, forse piLl di uno, si è
verificato. Comunque il problema è quello
di esercitare il massimo rigore per ragioni
ovvie; certamente per ragioni di carattere
amministrativo e finanziario, ma soprattut-
to per far sì che l'arte musicale italiana sia
rappresentata all'estero da complessi, per-
sone, orchestre ed enti che siano in grado
di dare un'immagine viva, vitale, feconda
dell'arte musicale italiana.

Il terzo ordine del giorno (il n. 4) riguar-
da il problema che è all'esame delle istitu-
zioni musicali da molto tempo in Italia.
Come prima dicevo, in Italia vi sono undici
orchestre regionali, orchestre distinte da
quelle degli enti lirici. Queste orchestre sono
spesso richieste da società di concerti di
varie istituzioni perchè si ama avere non
soltanto il concerto da camera, ma anche il
concerto sinfonico. Le possibilità di movi-
mento, di spostamento di queste orchestre
sono molto scarse perchè, quando una di
esse va a eseguire un proprio concerto pres-
so una società di concerti, il borderò tocca
alla società dei concerti. Quindi l'orchestra
realizza una manifestazione che non viene
conteggiata dal Ministero ai fini dell'asse-
gnazione del contributo.

Si chiede, con questo ordine del giorno,
che il Ministero studi una normativa in gra-
do di assegnare un riconoscimento anche
alle orchestre che svolgono la loro attività
presso altre istituzioni già sovvenzionate
dallo Stato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Spadaccia. Poichè non è pre-
sente, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Zito. Ne
ha facoltà.

Z I T O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, c'è, mi pare, il riconoscimento una-
nime che questa leggina debba essere ap-
provata il pill rapidamente possibile. Vor-
rei dare un sia pur modesto contributo in
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questa direzione parlando assai poco, e ri-
nunciando a toccare i problemi generali che
riguardano Iii ,settore dellQ spettacolo, pro-
blemi generali che abbiamo avuto modo di
discutere in diverse sedi, in diverse circo-
stanze, per più volte e sui quali torneremo
a riflettere quando, spero il più rapidamen-
te possibile, il Parlamento, o perlomeno
q uesta Camera, discuterà delle leggi di ri-
forma di cinema, teatro e musica.

Dirò quindi rapidamente qualche cosa sul
merito del disegno di legge al nostro esame
e comincio dando un riconoscimento al Mi-
nistro. Per questa parte non sono molto
d'accordo col collega Mascagni che ha par-
lato di legge-ponte deludente. Non penso
che ci sia mai stata nè che ci possa mai
essere una legge-ponte che susciti entusia-
smo; un elemento di delusione c'è in ogni
legge-ponte, se 11Iona'ltTO per il fatto ohe
non siamo stati in grado di fare leggi di
riforma. Devo dare questo riconoscimento
al Ministro perchè a me pare che il disegno
di legge che è stato presentato al Senato
sia tale da meritare un giudizio molto posi-
tivo nel suo insieme. Devo dare anche un
altro riconoscimento al Ministro per il fat-
to che ha contribuito a migliorare il testo
originario del disegno di legge proponendo
in Commissione una serie di emendamenti
estremamente importanti, a cominciare dal-
l'emendamento che riguarda la biennalità
dei contributi. Non c'è bisogno che io spen-
da molte parole per sottolineare la grande
importanza che dobbiamo attribuire al fatto
di dare un minimo di respiro e di capacità
di programmazione agli enti lirici e alle
altre associazioni.

Vorrei citare sia pur brevemente le nor-
me, che a me nO[1 sembrano per nulla se-
condarie, che riguardano le associazioni di
cultura cinematografica. Certo, si tratta di
norme e di emendamenti che sono stati di-
scussi da tutte le associazioni interessate,
però credo che sila merito del Ministro aver
fatto propri questi suggerimenti e averli
pres~ntati in Commissione, così come credo
che bisogna sottolineare adeguatamente le
nonne che riguardano i bilanci degli enti
lirici, il cui senso è, mi pare, quello di
disperdere la sensazione, che probabilmente

si aveva, di un'illimitata possibilità di spesa
da parte degli enti lirici ~ tanto poi c'è
qualcuno che paga ~ e in ordine anche alla
mancanza di responsabilità personale che
consegue a una politica di spesa incontrol-
lata.

Vorrei anche sottolineare, signor Presi-
dente, come un dato estremamente positivo
il fatto che il Governo abbia accettato in
Commissione una serie di emendamenti che
sono stati proposti dalla Commissione stes-
sa, a cominciare dall'emendamento che spo-
sta tre miliardi di lire dagli enti lirici verso
le attività concertistiche. Ho detto all'inizio
che non avrei toccato nessuno dei grandi
problemi della riforma e non voglio smen-
tirmi, però mi sia consentito un rapidissimo
accenno su questo punto che è, a mio giu-
dizio, uno dei punti capitali.

La legge n. 800 è stata, ritengo, una gran-
de legge di riforma che attribuiva un ruolo
straordinariamente importante agli enti li-
rici, così come le contemporanee leggi che
riguardavano il teatro, per esempio, attri-
buivano un analogo ruolo ai teatri stabili.
Queste sono concezioni proprie di quel pe-
riodo, di quell'atmosfem politica e cultu-
rale nella quale si riteneva che questi gran-
di organismi come gli enti lirici e i teatri
pubblici dovessero essere ~ come dire? ~

i pilastri intorno a cui si doveva svolgere
l'attività teatrale e musicale nel nostro
paese.

Da allora sono passati molti anni, è cam-
biata la società italiana, le attività teatrali
e musicali hanno avuto nel nostro paese
uno straordinario sviluppo. Certo le cose
non sono oggi come erano nel 1967 e ab-
biamo bisogno di procedere ad una riforma
degli enti lirici, abbiamo bisogno anche di
procedere ad una ridefinizione del ruolu
degli enti lirici in rapporto soprattutto ~ e

in questo sono pienamente d'accordo con
quanto ha detto il senatore Mascagni ~

alle altre attività, alle attività cosiddette
minori. Ritengo che questa ridefinizione
debba avvenÌ'I1e nel senso di dare un mag-
gior peso, un peso comunque maggiore di
quello che hanno oggi, alle attività concer-
tistiche.
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Vorrei, in riferimento a questi emenda-
menti presentati dalla Commissione e accet-
tati dal Ministro, sottolineare un fatto mol-
to positivo: essi hanno rappresentato la
convergenza di quasi tutte le forze politiche
presenti in Commissione. Non credo alle
convergenze determinate in maniera aprio-
ristica, come se fossero fatti di schiera-
mento; non credo nemmeno alI fatto ,che
abbiano grande significato politico le con.
vergellze sui grandi temi istituzionali del
paese, ma credo che abbiano un grandissi-
mo interesse le cOllvergellze che si verifi-
cano sui problemi concreti. Quello che ho
detto non significa che il testo che abbia-
mo di fronte, così come è stato approvato
dalla Commissione, non possa essere ulte-
riormente migliorato.

È stato fatto un accenno dal senatore Ma-
scagni ai criteri di ripartizione del contri.
buto straordinario tra gli enti lirici. Ho vo-
tato in Commissione per il testo del Go-
verno, ma penso che su di esso bisogna ri-
flettere ulteriormente alla luce dei dati for-
niti successivamente al voto che è stato
espresso in Commissione.

La seconda cosa che vorrei dire, in ordine
alla migliorabilità del testo, riguarda un
altro problema, sollevato nell'intervento del
collega Mascagni, relativo al Mezzogiorno.
Chi parla ha presentato un emendamento
che illustrerà quando verrà il momento,
ma mi sia consentito spendere su questo
problema qualche parola. Infatti, non è una
questione che riguarda questa leggina, ma
è un tema del quale dovremo occuparci
assai, almeno al momento della discussione
delle leggi di riforma. Oggi nel Mezzogiorno
c'è uno straordinario bisogno di cultura.
Senza una grande espansione della cultura,
non credo che ci siano molte possibilità di
sottrarre il Mezzogiorno a questa situazione
di emarginazione e, per talune regioni, di
sfascio sociale, economico e morale. Dob.
biamo perciò fare uno sforzo in questa di-
rezione. Sottolineo qui una contraddizione:
se il Mezzogiorno ha più bisogno che non
il resto del paese di cultura intesa in senso
genera'}e, nei fatti ha meno cultura, meno
strutture, meno scuole, meno spettacoli di
quanti non ne abbiano le altre aree del

paese. Dobbiamo affrontare tale questione
non con un taglio settori aIe e tanto meno
con un'impostazione economicistica, ma con
un'impostazione orizzontale che riguardi
tutti i settori dello spettacolo e della cul-
tura, la scuola e così via. Per queste ragioni
ho presentato l'emendamento di cui parlavo,
che è stato ritirato in Commissione perchè
il Ministro aveva chiesto tempo per riflet-
tere. Il tempo è passato e spero che il Mini-
stro, avendo ben riflettuto, darà il suo con-
seI1JSOa tale emendaJIIlento che riguarda
problemi generali.

Il senatore Mascagni, nel suo ampio e
articolato intervento, ha toccato i problemi
del credito che riguardano, per esempio,
tutte le associazioni concertistiche in tutte
le regioni del paese, ma nessuno di noi du-
bita del fatto che questi problemi diventano
ancora più gravi, fino a toccare punte di
drammaticità, per le associazioni musicali
che operano nelle regioni meridionali.

La seconda parte del mio emendamento
riguarda un problema ~ quello deIJa circo-
lazione ~ che concerne tutte le associazioni
e in maniera particolare quelle delle regioni
meridionali, perchè lì ci sono aspetti più
gravi, come, per esempio, le maggiori di-
stanze del Mezzogiorno rispetto ai centri
principali di vita musicale del paese.

Vorrei dir,e al signor Ministro e ai ool~
leghi che noi attribuiamo a questi emenda-
menti, anche se la loro portata è ridotta,
anche se rigua~dano un settore o un sotto-
settore o un wco estremamente limitato,
un valore di principio :in quanto sd tratta
di un segnale che dobbiamo dare al Mez~
zogiorno, un segnale dell'importanza che
vogHamo attribuire alla cultura per }a ri-
nascita e il rinnovamento del Mezzogiol1no
srDeS'SO.

VOlirei chiudere questo mio intervento fa-
cendo un appello al MiI1Iistro e a tutti i, col-
,leghi affinchè su questi emendamenti o,
comunque, su questa impostazione si pos-
sano verificare le più ampie oonvergenze
da parte di questo ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E. È isoritto a paJr~
lare il senatore CaJlletti. Ne ha facoltà.
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C A N E T T I Signor Presi,dente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, vorrei ag-
giungere quaJciJJe notazione aIr ampia espo-
siZlione del collega Mascagnri. che natUlral-
mente av.eva una percentuale di tempo pa-
ragonabile a quella che la mus<ica ha nel
finanziamento di questa legge. Ogni anno
ci troviamo un po' 'stretti tra le esigenze im-
mediate e impellenti dei settori dello spet-
tacolo i qualli sempre, in questo periodo del-
l'anno, hanno l'acqua alla gola e lanciano
giustifIcate gnida di allarme per la situa-
zione nella quale si trovano, stretti, dicevo,
tra questa ,esigenza Emmediata e la neces-
sità del :rio~dinamento organico delleatti-
Voitàdello spettacoLo, di cui si parla da anni.

Il relatore senatore Boggio afferma che
<ilprimo comma dell'arHoolo 1 confessa me-
stamente la perenne attesa deM'entrata En
vigoI'e delle leggi di ,riordinamento. È que-
sto il punto sul quale ogni anno ci t,rovia-
ma a discutere. Legge-ponte, leggina, legge-
tampone: di nomi ne abbiamo inventati pa-
recchi. PI1ima era una boccata di oSSlÌgellIO,
ora è una Sipecitedi camera di rianimazione
vista ,la orescita del finanziamento. Si tratta
di una Siituazione ,di estrema difficoltà so-
prrattutto per i settori della musica e della
prosa, proprio perchè vi è questa aleato-
ridà dell'intervento. VeI1rà? Non verrà? Non
si sa mai se questa ,l,egge-tampone o ponte
ci sarà o no. Inoltre, tale situazione di dif-
ficoltà è dovuta anche ai pesanti ritaJ:1di~

lo ricordava il senatore Mascagni ~ con i
quali i fi:nanziamenti vengono erogati, per
cui ,i billanci degH enti sono dissestati dal-

l'accumulo degLi inteI'essi passivi.
Così da anni ormai ci troviamo a votare

provvedimenti straordinari. Quest'anno si
è introdotta una novlità: quella deHa bien-
nalità che il senatore Z!ito poco fa 'ricordava
come un elemento positivo. Anche questo
fatto della biennaLità, se da un lato segna-
la l'urgenza di dare maggiori certezze e an-
che di impedire che l'accumulo di interessi
passivi cresca ulteIliol'mente, dall'al1Jro è pu-
re un segno abbastanza evidente del fatto
che i provvedimenti organid, di cui da tan-
to tempo si parla, probabilmente tardemn-
no ancora parecchio, skuramente ben oltre

il 1983 e forse ben oltre l'attuale :Legisla-
tura.

Si dioe che in generale, in Italia in pao:--
ticolare, non c'è niente di più definitivo
del provvisor:io. Forse, attraverso queSita
serie di leggi straol1dinarie, ci avviaiillo a
rendere vera questa affermazione; vi è sem~
pre un momento di urgente provvisorietà
che diventa prassi costante. EpPUiI'e da tem-
po si annunciano le riforme nei settori del-
lo spettacolo.

Il oollega Zito parlava poco fa di ridefir
nizione dei settori, alla luce delle noVlÌtà in-
tervenute in questi anni, nOViità rilevanti ;in
tutti i settori che hanno bisogno, evidente-
mente, di una nuova di1scip>Hna,dà un nuovo
inquadramento, anche per avere, insieme,
maggiori garanzie, da parte degli organismi
che producono cultura dello spettacolo. Ga-
ranzie non solo finanziarie, ma per una
maggiore chiaDezza del loro ruolo all'dn1Jer-
no della oultura del nostro paese.

Eppure, pasSIÌ in avanti anche sul terre-
no legislativo si erano fatti; 10 ricorda il
oollega Boggio neHa relazione, mi sembra
con una nota di amarezza, essendo stato
uno dei protagonisti di una lunga discus-
SlÌone e di una lunga battaglia in Commis-
Slione pubblica istI'Uzione. Per la prosa, so-
prattutto, si era ar.rÌi\rati ad un punto di
definizione. Il lavo:l'1Odel Senato era pro~
oeduto abbastanza speditamente, seppUlre
con difficoltà, data la materia, la sua corpo-
sità e la sua complessità; era anche pronto
un testo da discutere in Aula, nel merito
del quale potevamo poi confrontarci e SC()ll1~
trarci, ma che oomunque costituiva un mo-
mento possibi'le di discussione su un ,pro-
blema come quello della ~ chiamiamola co-
sì ~ ({rifol1ma» del settore della prosa,
che s,i era di più avvicinato alla soluzione
e che poi è stato bloccato ~ il senatore
Mascagni lo l'icordava pruma ~ da incertez-
ze, da ritardi e da dubbi del Governo, pro-
babj,lmente s'enza una completa comprensio-
ne di ciò che avrebbe s:ignlificato il finan-
ziamento ,di quella legge nel complesso del
bilancio dello Stato. Dubbi del Governo, co-
me dicevo, tIl quale è sempre cauto, va sem-
pre con i piedi di piombo quando si tratta
di spese per la cultura ~ e questo è uno
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dei casi più emb1ema1JiJOi ~ e lo è assai me-
no, a volte, quando si tratta di appr-ovare
1eggi e leggine di carattere corporativo.

Mi sembra quindi che la relazione segna-
1i pesanti responsabiLità. Si parla ,di diner-
zia assoluta, di pigre d:isorezionalità, di pa-
rass.itismi, di misti£icazioni. Dirrei che po-
tremmo tranquillamente essere d'accordo su
quanto in questo senso afferma il senatore
Boggio. Lo spettacolo itaLiano ,]]Jonmerita
questi ritaroi, questo allungare con1Jinua-
mente i tempi. C'è UillOsf1orzo indubbio nei
settori della cultura e del10 spettacolo nel
nostro paese; vi sono capaciltà intellettuali
e manageriali, vi è una volontà di fare, spes-
so frustrata; VIi sono idee che non posso-
]]JOtea1izza:rsi propnio lper questo b10cco che
non è soltanto di carattere fina:nziaIlio. Una
pesante incertezza aleggia sempre sul set-
tore dello Sipettacolo. In qualche mÌ,sura,
purre gli sforzi di volontà e di intelligenza,
che sono enoomiabili, restano spesso bloc-
cati, oome rratt:rappiti. Noi invece diciamo
che questi sforzi v.anno aiutati. La cultura,
che è un bene sociale, va aiutata e non ,soLo
con i finanzia..111Ientiche, se c:Ji,sorganici, ri-
schiano a volte di essere diSlcri:minatoni.
Abbiamo qUli l'esemp10 degli enti 1irici, sul
qua1e si SOJ1O1n1Jrattenuti i oolleghi che mi
hanno preceduto. Non c'è bisogno solo di
aiuto finanziario, come dicevo, ma anche
di un quadro legislativo certo, chiaro che
tenga oonto della legge n. 382 e del decreto
n. 616 e che definisca <inmaniera migliore
di quanto è stato fatto filnora i ['apporti tra
l'amministraziOI1Je centrale, le regioni ed ,i
comul1li, riconoscendo al1e autonomie 11ruo~
Jo che si sono guadagnate ~ noi diciamo
sul campo ~ con :iniziative, in questo set-
tore, di grande ,1nteresse e con un note-
vole: sforZJo di promozione, forse commet-
tendo anche qualche ermre di generosità
~ se mi Sii passa il termine ~ nell'intento

dd Sl1perare antichi ritardi pur- trovandosi
ogg: ~ anche queste i,stituzioni ~ in uma
situaZJione di lincertezza perchè manca i\lIIl
qua:dm di l'iferÌiInento legislativo chiaro.

Dicevo, all'inirlio, che ogni anno ci tro-
viamo un po' costretti, quasi ricattati; c'è
da votare questo disegno di legge, a tutti
i costi, altrimenti lo spettacolo chissà come

va a finire, altrimenti Sii bloccano le inirzia-
tive, le stagioni della prosa e deUa mUSIÌca.
Però un segno di lÌiI1soddisfazione e di con-
trametà per questo stato di cose vogliamo
pur manifestarlo, anche se siamo coscienti
che i finanziamenti debbono arrivare, che
anche questa volta ci vogliono i soldi per
poter andare avanti.

Il disegno di legge non oi soddisfa ~ lo
abbiamo detto ~ nè in generale, come me-
todo, perchè si tratta ancora di un prov-
v<:Jd::irmentotampone, straordirnarirO ~ e arn~

che il senatore Boggio mi pare protesti vIi-
goros.arrnente, nella sua relazione, contro
questo metodo ~ nè [1jelmer.ito ~ i,l senato-
re Mascagni ha già esposto i motivi di que~
sta nostra oontrarietà nel merito ~ po~chè
ci pare, ancora una volta, una legge piutto~
sto raffazzonata: tanti piccoli e anche gran-
di aggiustamenti che però, in mancanza di
un'o,rgam;icità, non credo possano rappre-
sentare a lungo la soluzione, la risposta da
dare al settore del,10 spettacolo. Non credo
che possiamo continuare su questa strada.

Abbiamo detto che c'è stata come un'lin-
versione di tendenza, negli ultimi anni, alme-
no rin due settori, quello del teatro ,di pmsa
e quello della muska, con un'espansdone
anche abbastanza interessante di manJ:i.fe-
sta:cloni, di pubblioo, di -interesse accresciu-
to anche da parte delle giovani generazioni.
Credo però che ciò abbia un limite, abbia,
ad un certo pUillto, il fiiato oorto se non in-
terv>engono migliori, ulteniori dnterventi,
che no.n Siilimitino ad el1ogare, anche se s0-
no as,solutamente necessari, firnanziamenti
ogni anno.

Per il settore della prosa, nel testo uni-
ficato della 7a Commi,ssione del nostro ra-
mo del Parlamento, avevamo indiv:iduato
una cifra che si aggirava i'11itorno ai 90 mi-
liardi. Ora, malgrado l'aumento di ogni an-
no, per ]l 1984 si prevedono 27 rniHardi,
più :i 7 miliwdi e mezzo del contributo del-
la legge del 1977; e siamo a 34 miliardi e
mezw. Mi sembra che questo intervento
sia inadeguato di fronte al reale sviluppo
del settore la cui ,ricchezza di iniziative è
stata da tutti niconosciuta.

Di fronte ad una situazione del genere,
credo ci sia davvero 11 pericolo di UIIl affie-
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volimenrto, di una ricaduta, di un freno.
Per avere un ulteriore scatto di qualità e
quantità, anche nel settore della prosa, c'è
la necessità di arr.ivare .fin:almente ad una
legge organica.

Avevama fatto noi comUiIli:sti un tÌ111Ji!do
accenna di introdurre alcuni elementi, già
,in questa legge~pOlI1ite,per quello che riguar-
da alcuni cermi della legge di riforma, della
legge organica, prevedendo, intanta, di al-
largare la com:missione di prasa ai rappI1e-
sentanti delle regioni, pmpl1io nella linea
della legge~quadTO che avevamo licenziato
dalla CommisSlione pubblica istruzione. Pe~
rò il nostro emendamento ~ che ripresen-
t1-amoin questa sede ~ non è stato accolto
in Cammissione.

Ci sembrava di poter lintrodurI1e una no-
vità .per quel che :r'ÌiguaI1dail finanziamento
all'Istituto nazionale del dramma antico che,
giustamente, va sostenuto ,e aiutato, ma che
ha anche bisogno di essere portato su un
piano ,di trasparenza e legalità. Infatti da
molti aDDii si perpetua la presenza di un
commissario. Avevamo detta di dare, certo,
il contributo annuale all'INDA, condiziona-
to, però, 'ad una soluziODle del prablema del
commissalliamenta almena entro 6 mesi, ma
anche questo emendamento non è stata ac-
colto. Quando nel passata siamo intervenuti
a favore dell'ETI, l'ente teatrale italiano ~

e fu un passQ avanti di g.rande interesse ~

fumma d'accoI1da; anche in quella occa-
s10ne vi era una speoularità fra l'intervento
finanziario e UTI/asistemazione dell' ente che
finalmente c'è stata. E questa soluzione,
che individuammo aLlara, mi :pare sIÌ Siia
espressa nei fatti con la presenza interessan-
te di questo ente nel teatro del nostro pae~
se: 10 stesso dovremma faI~ per l'INDA.

Più OOI111plessa,difficile e a valte dram~
matilca è la situazione deUa cinematagrafia
italiana: quli, a dif.ferenza di altri settari m
espansione, b orisi è permanente. Pur.trop-
po a volte capitana anche sciagure, came
queUa di Torina, che aggravano u1terior~
mente tale crisi. Vi è anche una situazione
legislativa più intrJcata, qulindi c'è un in~
tervento a pioggia, da parte della legge~pon-
te che stiamo disout.enda, su tutti questi
numerosi, intricati setton della cinemato-

grafia ,italdana. Qualche passa avanti si è
fatta, ,lo ,rioor.dava il senatore Zito .e noi su
questa siama d'accoI1da, ma credQ che in
questo soprattutto, più che negli altri set-
tori, ci sia bisogno di una legge organica :in
quanta La legislaZJione sulla ainematografia
italiana è, carne dire, dispersa da tante par-
ti. Infatti se voi andate a vedere i diversi
paragrafi e commIÌ del disegna di legge ag-
gi aLla nostra attenzione, potete vedere in
quanti niviOLie im quante parti si disperde
il finanziamento per la cinematagrafia. Quin-
di si tratta di appravare la legge arganica,
che è stata incredibilmente blaccata da tem-
pIO immemarabile alla Camera, ed è stata
blaccata propria mentre stava percarrendo
i primissimi passi dopo lunghi anni di incu-
bazione. In questo disegna di legge è previ-
sto un interventa più cospicua che aiuterà
senza meno alcuni settari della nostra cine-
matografia, ma, ripeto, si impone un inter-
venta organica. Dobbiama ricardare i valori,
non soltanta culturali ma anche econamici
~ si pensi cosa significhi per esempio l'in~
dustria cinematagrafica per Roma ~ e l'im-
partanza che questa settore ha nel nastro
paese. Noi nan siamo catastrofici, nan siama
tra quelli che annunciana ad ogni passo la
morte del cinema come aspetto della cul-
tura e delLo spettacalo per l'arriva delle
nuave tecnologie legate al mezzo elettro-
nico ~ per esempia la televisione e non so-
lo quella ~ anche perchè, la dica tra pa-
rentesi, glli spettatari seduti dav3lIlti alla
t~Jevisione prediligono, nove volte su dieci,
nella lara scelta dei programmi, i films, e
i films ar.rivano a get1Jita oanmnuo. Da que-
sto se ne .deduce che non vi è la morte del
film intesa oome mamento ed espressiane
della cultura; ci ,sono deHe novità che sano
intervenute nel mezzo di espressiane, quin-
di dobbiamo valutarIe, ,naturalmente.

Continuiamo a 'ritenere che il. cinema sia
una r.ilevante espressione della cultura che
va difesa e patenziata. Vii sono sintQmi di
ripresa interessanti, di qualità, quantità e
anche di pubblilco satta aloUilli aspetti. Cre-
do che questi sintomi vadano incaraggiati
sia con gli interventi ,stlraardinari che stia-
mo discutenda, Siia con un interventa orga~
melO. Non siamo, è vera, ,alla catastrofe, m.a
nessUiIlO può chiudere gli occhi di fronte
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al1e gravi ,wf£icoltà che il settore sta attra-
Vlersando. Il non muoversi e -il non avere
iniziative, anche di carattere legislativo sa-
rebbe, a mio aVViiso,deleterio per ,il cine-
ma italiano che potrebbe r.iceverne un 001-
po abbastanza duro.

Il senatore Boggio niooI1da che è pecu-
liare il rapporto tra cinema e televisione.
Il ritardo nella regolamentazione delle tele-
visioni provate è addir.itturn incredibile: par-
lo del r.itaroo non del MilIJJisterodel tU:n1smo
e dello spettaoolo, ma di un altro Mirnste-
no, quello delLe poste, e in geI1Jerale del Go-
verno e dei Governi che si sono sUccOOuti
in questi anni. Se ne rpaIila OI1ffiaida mOll
so quanto tempo. La Democrazia cI1Ìstiana
ha tenuto poche ore fa un suo convegno ri-
petendo ancora questo discorso. Oi sono
varie proposte di legge, tra cui la nostra,
il cui primo firmatario è il senatore Va-
lenza qui presente, che giaociono in questo
e nell'altro ramo del Parlamento armati da
lustr:i. Ciò nonostante, questo settore che
è uno dei più delicati perchè pesa in ma-
niera considerevole sull'insieme della ch1le-
matografria del nostro paese,resta fermo
perchè gli interessi economici sono talmen-
te vasti che bloccano ogni soluZJione mella
dkeZJione della regolamentazione del setto-
re. Eppure è propIìio non da una corufHttua-
rlità, ma da un rapporto proficuo di oolla-
borazione tra cinema e telev~sione che pos-
sono derivare soluzioni aIlJChe per la dne-
matograHa del nostro paese. Vi sono state
già delle realizzazioni abbastanza importan-
ti ed interes'santi che abbiamo potuto veni-
ficare negli scorsi anni e negli scorsi mesi,
anche durante l'ultima Biennale di Vene-
zia. Sono necessaI1i interventi positJi.vi im
questa ,direzione, come il rilando del setto-
re pubbJico (Cinedttà, Istituto Luce) che
oon gmssa difficoltà si è mosso .in questi
ultimi anni, con una rinnovata presenza.
Stesso disoorso vale per ,i,lCentro sperimen-
tale di cinematografia.

Per quanto riguarda l'Istituto Luce, che
ha accorpato :m questi ultimi tempi l'Ital-
noleggio, si prevede UiIl aumento dei con-
tributi, uni,tamente però ad un aumento di
compiti e di incombenze. Per questo abbia-
mo p:msentato un emendamento che aumen~

ta ulterioI1mente .il contmibuto all'Istituto
Luce, in modo che possa fa-r fronte, come
aspetto pubblico della cinematografia d:ta-
liana, ai nuow compiti che gli sono stati
assegnati.

Ho voluto fare alcune osservazioIllÌ, ma
certamente per quanto lriguarda la oimema-
tografia :i problemi sono moltissimi. Ne d~
scuteremo, se mai arriverà alla nostra at-
tenzione, in sede di .esame della legge orga-
nka di riforma, in cui potranno essere
trattati i problemi de1lfl distribuzione cLdla
produzione, della lenta ma !1lnesorabiJe scom-
parsa delle sale dnematografiche nelle pic-
cole città e neLle per1feI1ie deHe metropoLi,
di questo svilupparsi continruo delle sale
oinematografjche di prima visione e della
progJ1essiva elimi,nazione delle altre visioni.
Ma non vogLio ulteriormente appesantirre i1
mio iÌntervento.

Per ora discuHa-mo una ,leggina, non la
legge organica. Si tratta di una leggina che
ogni alIl:no si gonfia .di soldi ~ e sono tanti
~ che però non fa fronte alle esigellZJe,non
è all'altezza delle necessità della situazione.

I.l senatore Mascagni I1icol'dava che m
una precedente discussione ~ purtroppo
ne abbiamo fatte parecchi,e in quest'Aula

~ suLla legge-ponte lio dicevo che si tratta
di un ponte che ma:nca della campata deci-
siva, quella che dOVI'ebbe costruirsi su UIIJJa
saMa sponda di lriforme e di interventi or-
ganici, salda sponda che, fiin.ora, io oredo,
non è stata costruita per mancan,za di VIO-

lontà politilca. (Applausi dali' estrema si~
nistra) .

P RES I D E N T E :Eo iscritto a par-
lare i,l senatore Ulianich. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, ono-
revoli :rapPl'esentantidel Goverrno, colleghi,
il primo comma dell'artlicolo 1 del di'segno
di legge che stiamo esaminando recita: «In
attesa dell'entrata im vigore delle leggi di
riordinamento organiÌCo delle attività mu-
sicaLi, di prosa e cinematograf,iche, SOlIl.O.di-
sposti i seguenti provvedimenti staordma-
ri ». Sarebbe interessante faTe una CaJrr<~l-
lata su questo « in attesa dell'entrata lin vi-
gare delle leggi di r.iordi,namento organico ».
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Con questa espressione, che ha la storia
di un decennio, inizia la legge 27 novembre
1973, n. 811, che aLl'articolo 1 recita: «in at~
tesa di un organioo provvedimento legis:lati-
va ». Seguono poi la legge 8 apdle 1976,
n. 115: «dill attesa deWentrata in vigore cLe1
provvedimento legislativo OI'gam:ioo»; la leg~
ge del 13 aprile 1977, n. 141: «in attesa del
previsto oriol'dilIlmnento generale delLa iIIla~
ter:ia »; la legge 22 luglio 1977, n. 426: «m
attesa dell'enuTIJciamone ,della legge sulla nuo-
va cLi'scipliID'a»e così via; la legge 6 marzo
1980, n. 54: «in attesa dell'entrata in ~i-
gore ». Oioè SIiha iJ pudore, a questo pUltlto,
di non utilizzare più l'espressione «in at-
tesa del previ,sto riordinamento o orcLina~
mento generale », ma si dice « in attesa del~
l'entrata in ~i:gore» per far pensare che
la legge sia 'imminente. La legge del 10 apr:i~
le 1981, n. 146, c.ontmua: «im attesa del~
l'entrata in vigoJ:1e»; la legge 17 febbraio
1982, n. 43: «in attesa dell'entrata in vigo-
re» e l'art1colo 1, comma pl1imo, del pre-
sente disegno di legge, Irimanendo fedele a
questa tradizione di espressionre, ripete ~
cara: «in attesa dell'ent,rata in ~igore ».

Ciò mi fa pensare ad una pietm tombale
vista in una chiesa romanica per una tom-
ba dei monaci di una abbazia. La scritta
era: expectantes beatam spem. È chiaro
che in quel contesto si capiva il senso: era
un'aspettativa escatologica. Non vorrei però
che nJe1l'ambito di lIDO Stato deconfesS!io~
nalizzato come il nostro introducessimo una
teJ:1minologia escatologizzante (scusate que-
sti tel'mini).

Signor MiOJ.:i:stro,è veramente una 'Dosa se--
ria parlare in questi temllini in dispositivi
legisLativi? È onesto? Non è un'ipocr.i,sia
sostaIlZJiale l1ipetere es<pressiond come que~
ste?

È necessari'Ù ~ e propr.io l'attesa lo di-

mostra ~ che si arrivi ad una riforma orga-
nica degli interventi nel settore dello spet-
tacolo. È una realtà legislativamente iillelu~
dibile, e di questo si ha certamente piena
oosaienza. ,Con le leggi-<ta:mpone non si go-
Vlema e soprattutto non Sii imposta Ultl se-
rio discorso culturale, ,chè di questo SIi
tratta. Questa è iiD.pDimo luogo la nostra
preoocupazione, il ,respi,ro CQirto. l'apertura

avara di odzzonti culturali oondizionati dal~
l'attuale, rabberciato funzionamento e fi-
nanziament.o, che non lasciano spazi a pl'D--
grammarioni di 'spese, ad inirlative coorcU;.
nate. Quando Le ammiDli,stramoni degli enti
di cui al disegno di ,legge debbono essere
assHlate di continuo dalla preoccupazione
della sopravvivenza, mseguite dagli alti tas~
si bancari e dal non puntuale arrivo dei
~ondi, Sii deve l'iconosoere che è altamente
meritorio per la oultura e il paese sostene-
re valide, :programmate inimative.

Ma V011ro.ichi edermi , sempre in ordine
al piano legisLativo, che c'Osa ne sia, ,signor
Ministro, deH'attuazionedi ilieggicome quel-
la del 14 agosto 1967, n. 800. L'articolo 20,
ad esempio, dedicato al coordinamento ,del-
l'attività degli enti, recita: «Per il COOJ:1di-
namento sul piano iIlazionale dei rpI'ogram-
mi degLi enti autonomi limai ed i,stitU:zJioni
concertiJstiche assimila:te per la realizzazio-
ne tra gli stessi di scambi di mateniali sce-
niai, di artisti e ,di spettacoLi e per l'esame
dei pr'Ùblemi ,relativi al collocamento del
personale .eLicui all'art,ioolo 47, è istituito
un apposito comiMo, eccetera ». Che cosa
ne è di questo COOl'dinamento?

Con l'attuamone dell'articolo 20 di que-
sta vecchia legge si sarebbero potuti, e aIl1~

com si possono avvi,are, proficui processi
di ,intercambiabilità con prevecLibHe ridu~
zione degli oneri f.inaDZJiarl. Si potrebbe
pensare che, in taluni enti, regni a possa
albergare la volontà della totale autonomia
o la inesistente vo}ontà di cooperazione; ci
s,ano però degli strumenti che potrebbero
servire, pUT nel ,rispetto delle singole £1sio-
nomie e tradizioni cultumli, a risparmial'e,
a programmare, a coordinare. Ma su questo
piano non si è fatto nulla.

Esiste, sempre nella legge 14 agosto 1977,
n. 800, faI1tircolo 21 dedicato al coordina~
ment'Ù in sede regionale. Certo, non sd può
nOin tenere conto, come ho già detto in al-
tra sede, dell'intervenuta attuazione dell'or~
dilDJamento regionale, ma ci si deve porre
il problema ,del cOOJ:1dinamento degli inter-
~enti fra oI'gani centra1d dello Starto e regio-
ni ed enti local,i. Non ,Siipossono seguire
due o tre 'Po1,il1ichefra loro non armçmiz~
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zate, pur nel rispetta dei singoLi ambiti di
giurisdizione.

Esiste un' anawafe dei finan:ciamenti per
enti e associaZJioni, esistono dati che pas-
sano in agni mamenta e in ogni sede essere
utilizzat.i? La mia parte palitica ha chiesto
all'inizio delLa legislatura una mappa dei
:5inan:zrlamentiin U!ll settare specifioo: quel-
la delle ba't1Jdemus.icali. Nanostante la pro-
messa di due Sottasegretari che i dati sa-
rebbero. pervenuti la settimana successiva,
siamo. ancara «im. attesa}): e questo è U!ll

cancetta armai chiave per lla ~nterp.retazio-
ne di un certa moda di fare paEtica.

A me pare che accorra dire iln quest'Au-
la, can estrema chiarezza, che senza dati
statistki precisi, di£ferenziati per le div,erse
attività del settolle dello. spettacala, non
salo non si può co.stm.ire alcun discarsa
saientificamente e razianallmente vaLida, ma
non si può nemmeno. Legiferare, nè onesta-
mente nè incisivamente. Questa mi sembra
un'esigenza elementare che va rispettata e
attuata ma che non è stata neppure avvia-
ta altre ,la tenace volantà del relatore sena-
tore Baggào..

Mi :interessa veramente insistere su que-
sta data che va oltre il discorsa relativo al
presente disegna di legge. Non si può lavo-
rare nelle condizioni in cui le Co.mmissio-
ni, in certi casi, effettivamente lavor8lIlO',
senza strumenti canasoitiV'j adeguati non
passano. :pradulTe che leggi necessariamen-
te appiattite su tahme conoscenze non ana-
1iticamente uondate. Si patrà anche rispan-
dere che 'il Mintistcra del tunisma e dello
spettacalo nan è attrezzata per la bisogna.
Ma quando. è necessaria, gli strumenti op-
partuni vanno adeguatamente utilizz,ati.

Per ritOffia!re al discorsa del rapporta or-
gani centrali della Stato, regioni, enti loca-
li, accorre aggiungere la dialettùcità, il con-
corsa tra pubbLico e privata in una serie
di settor.i di mteresse e rilievo. culturale
quali quelli contemplati nel disegna di leg~
ge in esame. Nan è buona polit,iea queHa
che si :ispira al « non sappia la destra ciò

che fa l'altra mano ». Mi :pare sia neces-
sada sempre, ma tanto più se fosse possi~
bile, neLla situamone attuale, un ordinata,
coordinata sviluppo delle iniZJiative e dei
finanziamenti. OccaI1re pensare anche, e con
urgenza, ad una politica di ,defiscalizzazia-
ne degli interventi £inan:zrlari in questi set-
tari ,da parte di privati, in associazioni e
enti che non abbiano scopo di 1ucro. Non
SIipuò nan rilevare oame IiI pr1ivata im.que-
sti settad abbia portato il suo, spessa de-
terminante, contributo.. Mi paTrebbe saggia
un articolata decentramento, nan per un
gusta quasi ideologizzante, ma per incre-
mentare la partecipaziane della periferia che
è spes:sa anche per:ifeI1i:a culturale.

ProgrammazJione dunque, caordinamento,
scambia o ricambia dialettico tra interlocu-
tari div:ersi per una politica cultura:le che
davrebbe ooinvalgere anche istituzioni dif-
ferenti, come il Ministero della pubblica
istruzione e quella della Ilkerca scientifica,
per la crescita arganica di tutta il tessuto
culturale e umano del nostro :paese.

Mi sia permessa aggi'l1illgere in questa
prospettiva un maggiare, più organico iÌn-
serimenta delle attività deUa spettacala nel-
.]a formaZJione degli studenti delle nostre
scuale. Avremo modo ,di appllafoncHre l'ar-
gomenta quando. discuteremo. in Aula 'la
legge di rifarma della scuala media supe-
riore ma a questa dimensione non md pare
Sii sia dedicata neppure un riga, anche se
si tratta, in questa disegno. di Ilegge, unica-
mente di interventi ,straa:r;dinari finanziari.
Si deve lasciare più ampio spama nella
scnala a iniZJiative che senza dubbio ne sti-
molerebbero. .il tona: una boccata d'aria
pura culturale non come episadio unico,
come massa erratica, adeguatamente prepa-
mta nan sul mamenta ma corne dimensione
di cui tenere conta neLl'insegnamento., po-
trebbe castituire un 3II'I1iochimenta della far-
mazione, della cultum, un aff.ilIl:amento del-
la ~,ensibiIità, della personalità.

Ed ara alcune osservazioni sulle distribu-
ziani delle attività ed anche dei cantributi
finanziari tra Nard, Centro e Sud.
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Presidenza del vice presidente C O L O M B O

(Segue U L I A N I C H). Allo gen.
naia 1981 dei 53 milioni di abitanti in que.
ste grosse zone geografiche del nostro
paese in percentuale si aveva il 48,62 per
cento al Nord, il 22,87 per cento al Centro
e il 28,51 per cento al Sud e alle Isole.
Consideriamo ora le percentuali dei finan.
ziamenti 'sui totali ~ e faccio un esempio ~
per gli enti lirici e sinfonici. Al Nord nel
1968 si aveva il 45,15 per cento; nel 1973
il 52,42 per cento; nel 1979 il 53,5 per cento.
Al Centro negli anni indicati si aveva ri-
spettivamente il 34,87, il 26,37 e il 25,78
per cento. Per il Sud e le Isole il 22,85, il
21,21 e il 20,73 per cento.

Stando dunque alla popolazione del Nord
abbiamo un rapporto del 48,62 per cento ri-
spetto al 53,5 per cento dei finanziamenti
del 1979; al Centro il rapporto è del 22,87
per cento rispetto al 25,78 per cento dei fi-
nanziamenti; al Sud e nelle Isole si ha il
28,51 per cento rispetto al 20,73 per cento
dei finanziamenti.

Il quadro non è migliore se si tiene conto
dell'insieme di tutte le attività musicali; ho
preso queste tabelle perchè erano quelle che
potevo avere a mia disposizione. Riscontria-
mo infatti un aumento consistente in per-
centuale al Nord che passa dal 43,25 per cen-
to del 1968 al 51,40 per cento del 1979, lad-
dove al Centro abbiamo una diminuzione
dal 34,57 del 1968 per cento al 26,72 per
cento del 1979, ma ricordate che la percen-
tuale della popolazione è del 22,87 per cen-
to. Nel Sud e nelle Isole abbiamo, invece,
un decremento dal 22,18 per cento del 1968
al 21,87 per cento del 1979; ricordo ancora
che la percentuale della popolazione è del
28,51 per cento.

Si potrebbe certamente osservare che al
Nord vi sono sette enti lirici su tredici e che
il Sud ne possiede appena due.

Si potrebbe ancora osservare che di tea-
tri stabili nel Sud e nelle Isole rispetto ai
dodici esistenti ve ne sono soltanto due;
che non esiste alcuna istituzione artistica
biennale, triennale o quadriennale, almeno

fino a questo momento e che non vi è alcun
centro di produzione cinematografica. Si
può ancora osservare che le compagnie tea-
trali ammesse a contributo sono circa 40
rispetto alle 200 circa esistenti nell'intero
paese e che le sedi regionali della RAI, ad
eccezione di Napoli, sono scarsamente at-
trezzate così come è insufficiente la presen-
za della ter-za rete TV nei singoli settori dei
Meridione.

Allora, ci si può chiedere ~ se i dati sono
questi e sono difficilmente smentibili ~

che cosa si debba fare per colmare il diva-
rio esistente anche in questo settore tra
Nord e Sud.

È evidente che siamo nettamente e deci-
samente contrari a qualsiasi intervento di
tipo assistenzialistico, ma per favorire il de-
collo culturale del Mezzogiorno ~ uso il ter-

mine culturale in senso pregnante, il collega
Zito ha parlato prima di sete profonda di
cultura nel Mezzogiorno ~ è necessario pro-

muovere interventi mirati, con obiettivi li-
mitati, ma razionalmente individuati e con-
seguentemente attuati.

Non possiamo però fermarci a queste con-
siderazioni.

Vorrei dedicare un minimo di attenzione
al disegno di legge in esame.

Colpisce, nell'analisi del testo ~ non cer-

to perchè io non abbia stima del patrimo-
nio culturale rappresentato dal Teatro alla
Scala, ma soltanto, direi, su un piano filo-
logico, di lettura ~ la distinzione tra Teatro
alla Scala da una parte e ~ cito ~ « altri

enti lirici e istituzioni concertistiche» dal-
l'altra. A me sembra ingiusto questo tratta-
mento, il nominare soltanto un ente, certa-
mente famoso in Italia e all'estero, e rele-
gare tutti gli altri fra « altri enti ». Ma, col-
leghi, la lingua italiana ha pure un senso e
questo modo di espressione implica già l'ac-
quisizione di un declassamento di tutti gli
aìtri enti, lirici o meno, esistenti nel resto
del paese. Non è filologia: è filologia politi-
ca, forse.
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Colpisce ancora come le sovvenzioni per
l'anno finanziario 1984 non siano aumenta-
te neppure tenendo conto dell'incremento
del tasso inflattivo, fosse pure del 10 per
cento. Ma non si arriva neppure all'aumen-
to dellO per cento. Vi risparmio la lettura
delle cifre e delle relative percentuali.

Così come non può lasciare indifferenti
la formulazione del primo comma dell' arti-
colo 3 ~ questo va detto chiaramente ~ in
ordine al quale sono stati presentati due
emendamenti che parlano da soli.

Istruttivo sarebbe forse studiare bene la
tabella circa la produzione complessiva nel
triennia 1979-1981, male impostata perchè
statisticamente non differenziata, ma forse
sufficiente a fare intendere alcune cifre.

Ci si potrebbe chiedere: perchè non si
tiene conto delle lettere a), b), c) del terzo
comma dell'articolo 22 della legge 14 agosto
1967, n. SOO? Come mai? C'è una legge anco-
ra in vigore: quella del 1967. Perchè la si
disattende? Perchè si impostano discorsi
che possono favorire alcune zone e essere
sfavorevoli per altre? A me non sembra un
discorso equo quello del legislatore che non
sia discreto nel suo modo di legiferare.

Colpisce, ma è inutile ripeterlo, questa
frammentarietà di interventi. Interventi ope-
rati, proposti, in rapporto a cosa? Agli ef-
fettivi bisogni, alle esigenze culturali nei
singoli settori?

Colpisce inoltre la situazione debitoria
di innumerevoli enti considerati nel disegno
di legge.

Mi pare che inerzia sia il termine esatto
da impiegare in questo contesto, inerzia che
è dovuta forse ad una non esaltante inven-
tiva, ma anche ad una profonda conoscen-
za delle situazioni. Si potrà dire certo, e que-
sto è un discorso che accetto, che gli stan-
ziamenti di bilancio sono quelli che sono,
si sa perchè, e si cerca di distribuirli al me-
glio. Ma se non si ha chiara conoscenza del-
le situazioni, se mancano i dati statistici,
se difetta non la volontà, che nessuno vuo-
le disconoscere sia buona, ma la chiarezza
degli obiettivi da raggiungere, di una politi-
ca culturale dagli orizzonti larghi nei setto-
ri dello spettacolo, del cinema, della musi-
ca, occorrono vigorosi e rapidi atti politici

che consentano di portare a conclusione, en-
tro pochi mesi, leggi idonee.

Queste sono parole, le ultime, che cito
dalla relazione che onestamente ha scritto il
relatore Boggio. Ma anche qui si tratta del
sistema dell'attesa: rientriamo quindi nel
discorso generale così come l'ho iniziato.

È necessaria una volontà politica e una
capacità di analisi e di comprensione delle
esigenze culturali nei vari settori, che allo
stato mancano. Gli interventi straordinari
sono necessari, ma non sono adeguatamente
distribuiti e soprattutto sono insufficienti,
in una prospettiva di riordinamento organi-
co quale quello che il nostro stato di cose
esigerebbe avvenisse al più presto.

Per questi motivi il nostro Gruppo espri-
me gravi perplessità su questo modo di pro-
cedere e si augura che nella prossima legge
di interventi straordinari non ci sia bisogno
di iniziare il comma 1 dell'articolo primo
con le fatidiche, ormai decennali, parole:
« in attesa dell'entrata in vigore della legge
di riordinamento organico ».

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore D'Amico. Ne ha facoltà.

* D'A M I C O . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il mio è un in-
tervento che, per economia di tempo, toc-
cherà il merito del disegno di legge al no-
stro esame e insieme intende anticipare la
dichiarazione di voto della mia parte poli-
tica.

Il Gruppo della Democrazia cristiana, in-
fatti, a mio mezzo, preannuncia il proprio
voto finale favorevole sul complesso del di-
segno di legge n. 2093 per gli interventi
straordinari nel settore dello spettacolo del
quale si va concludendo la discussione ge-
nerale e quindi l'esame, per passare all'ap-
provazione dei singoli articoli e degli even-
tuali emendamenti ritenuti ancora accogli-
bili, perchè migliorativi, nel contesto gene-
rale dello stesso disegno di legge.

Il Gruppo della Democrazia cristiana si
accinge ad esprimere tale voto convintamen-
te, malgrado la precarietà della situazione
che al composito e complesso mondo dello
spettacolo deriva da una legislazione non
adeguata, in quanto non definita nei modi
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che sono necessari per rispondere alle esi-
genze dei vasti settori di manifestazioni d' ar~
te, dal cinema al teatro, alla musica, alla
danza che da tempo sono in larga, positi-
va, nota espansione nel nostro paese, e an-
che se esso disegno di legge, per contingen-
ze negative non facilmente attribuibili a spe-
cifiche volontà ritardatrici, interviene, an-
cora una volta, in attesa di un nuovo, orga-
nico, diverso, più congruo assetto ~ una at~
tesa che speriamo, auspichiamo, desideria-
mo, dobbiamo tutti insieme impegnarci a
far sì che sia, ormai, veramente breve ~ il
Gruppo della Democrazia cristiana sa di tro~
varsi di fronte ad un disegno di legge che
si qualifica per alcuni non trascurabili e
quindi apprezzabili elementi di novità.

Contrariamente infatti ai precedenti, ana~
loghi provvedimenti legislativi, annualmen~
te impostisi, e, volta a volta predisposti sem-
pre in attesa ~ come ricordava il senatore
Ulianich ~ di assicurare nell'immediato le
possibilità di vita ai distinti settori del ci-
nema, del teatro, della musica, con una ne~
cessariamente graduale, ma anche costante
dilatazione della misura degli interventi fi-
nanziari dello Stato, oltre che con la intro~
duzione di normative migliorative delle pro-
cedure per l'uso di essi interventi, quello
sul quale ci accingiamo ad esprimere il vo-
to finale di approvazione nel testo fatto
proprio dalla Commissione, dopo l'analisi
puntuale della proposta governativa fatta
dal relatore e dagli interventi che ad esso
sono seguiti nella Commissione stessa, non
si limita a provvedere, nella misura consen-
tita dalle condizioni generali dell' economia
del paese, alle necessità dell'oggi di ciascu-
no dei settori di attività indicati, ma, spe-
cie per il cinema in Italia, del quale si co-
nosce la natura delle difficoltà e di cui
tuttavia si avvertono incoraggianti segni di
superamento, impegna notevole parte delle
risorse disponibili anche per investimenti
volti all'incremento e qualificazione della
produzione, per i rinnovi tecnologici, per la
conservazione del gi.à prodotto, di ciò che
merita di essere conservato, per le struttu-
re destinate ad essere di supporto sul pia-
no della preparazione professionale dei tec~
nici e degli artisti.

Lo stesso disegno di legge si pone altresì
in modo organico ~ anche se non con l'am-
piezza dei mezzi che occorrerebbero per per~
seguire obiettivi più ambiziosi e tuttavia le-
gittimi, avuto riguardo delle oggettive ca~
pacità e possibilità espresse ed esprimibili
in campo artistico dal nostro paese ~ di

fronte al problema di una più larga presen-
za e quindi della più articolata diffusione di
una migliore e più propria immagine del-
l'arte musicale, teatrale, cinematografica ita~
liana nel mondo, iniziando con l'opportuna
costituzione di un fondo unico che, in atte~
sa dell'impinguamento da tutti auspicato,
deve essere utilmente e razionalmente im~
pegnato.

Lo stesso disegno di legge, così come si
presenta dopo l'ampia, appassionata, in cer~
ti momenti sofferta, vigorosa e costruttiva
vaglia tura cui l'hanno assoggettato la 7a
Commissione permanente prima e per la
parte che seguirà, l'Aula, trova da una parte

~ è doveroso riconoscerlo ~ nel ministro
Signorello, che, dall'alto delle sue responsa-
bilità politiche e della visione generale dei
problemi, ha potuto talvolta apparire, sen~
za esserlo, resistente alle sollecitazioni pro-
venienti da un mondo vivo, perennemente
problematico, la necessaria apertura, dispo-
nibilità, sensibilità; e dall'altra, ha avuto ~

mi piace sottolinearlo ~ nel collega Boggio
~ che ringrazio a nome dell'intero Gruppo,
come cultore di manifestazioni artistiche
quale egli è ~ l'attento percettore ed il tra-
mite premuroso delle istanze correttive, del~
le esigenze di. aggiustamenti, della fame di
razionalità, delle richieste di mezzi sempre
maggiori che non ci sono. In questo conte-
sto tale disegno di legge deve ritenersi quan-
to di meglio nelle presenti condizioni era
prevedibile potesse attendersi, non mancan-
do di attribuire l'importanza intrinseca, og-
gettiva, reale che la biennalità ha assicurato
alla sua operatività. Non è discorso da poco,
anche se Jimitato nel tempo.

Con la accennata validità biennale della
]egge e l'anticipata previsione dell'aumento
della sua dotazione finanziaria nella misura
del tetto inflattivo programmato dal Gover-
no per il prossimo anno, si pongono in es-
sere indubbi elementi di stabilità, di sere~
nità, di certezza, di cui gli operatori del set-
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tore dello spettacolo mai prima hanno go~
duto,elementi di fatto che sono destinati
a produrre effetti che non potranno non es-
sere largamente positivi sia per la program-
mazione delle attività, che perciò potrà es-
sere tempestivamente attuata, sia per la cor-
rente ,e non più concU:donata possibilità di
erogazione dei mezzi finanziari disponibili,
con il conseguente contenimento della ulte-
riore dilatazione della montagna ~ è una
realtà amara che ognuno di noi conosce ~

ancora tutta da misurare degli oneri passi-
vi e quindi dei debiti nei quali sono sommer-
si enti, istituti e associazioni dei settori in
esame. Sono realtà che non possono essere
ignorate.

Non ritengo di potermi esimere dal rin-
graziare il Ministro che ha voluto la bien~
nalità della operatività della legge anche
per l'impegno che gli sono costate l'accetta-
zione e la regolamentazione della novità da
parte degli organi preposti al controllo del
bilancio dello Stato.

Due notazioni finali mi appaiono a que-
sto punto necessarie e da non tralasciarsi
di fronte all'ampiezza delle dimensioni de-
gli interessi sociali, cul1tum1i, umamJi legati al
vari~gato mondo dello spettacolo. Se si fa-
cesse un elenco distinto dei sotto settori di
attività che attendono le provvidenze pre-
viste dal disegno di legge, si vedrebbe quan-
to esso risulterebbe lungo e significativo.

La prima notazione riguarda il tempo a
disposizione del Parlamento per portare
avanti costruttivamente l'iter di approvazio-
ne dei tre distinti progetti di riforma dell'in-
tervento pubblico rispettivamente, come si
sa, a favore del cinema, del teatro di prosa,
della musica, per non doversi malaugurata-
mente ritrovare ancora di fronte a leggine
tappo, tampone o ponte, che dir si voglia.
Su questo siamo d'accordo. C'è sinceramen-
te da augurarsi 'una reale, ampia mobilita-
zione di volontà nel Parlamento, quindi an-
che nel Senato, per il compimento degli
sforzi di mediazione che fossero necessari
perchè il lavoro già compiuto ~ che è stato

produttivo di risultati per il teatro di prosa
ed utilmente propedeutico per la musica ~

non vada disperso, ma veda giungere prima
del 1985 le conclusioni desiderate.

Il Gruppo della Democrazia cristiana è
decisamente su questa posizione e chiede che
si programmino i tempi, i modi, i raccordi
del caso, per dare soluzione definitiva e
non più procrastinabile a problemi non nuo-
vi ma corposamente annosi.

L'altra notazione, che appare pure essa
non trascurabile, nel momento in cui, per
il lodevole impegno profuso da tanti ~ dal
Ministro responsabile del settore, dal Gover-
no, dalle Commissioni di merito e non, da
quanti colleghi in esse si sono attivati intor-
no al problema ~ si giunge, almeno in que-
sto !l'.amo del Parlamento, a vaJI1aire:10 stru-
mento di legge, che si sa quanto sia viva~
mente atteso 'in ogni parte del paese, attie~
ne, onorevole Ministro, alle strutture, agli
organi, ai meccanismi e quindi agli uomini
che li incarnano e che debbono consentire
l'esplicazione degli effetti della legge stessa
gestendola con r,igore ma anche e soprattut-
to, mi permetto di aggiungere, con la parte~
cipazione e la responsabilità di chi riesca
a capire e faccia propri i problemi di ogni
genere vissuti dagli operatori della diffusio-
ne, nel paese e fuori di esso, delle manifesta~
zioni dell'arte oggetto della legge. Sono pro-
blemi angustianti, onorevole Ministro, che
quasi sempre, se non generalmente, investo~
no persone di squisita sensibilità che a vol-
te, per un'incontenibile passione per il bel-
lo, che ritengono di dover concorrere a ve~
dere goduto dagli altri, ne assumono o ne
dirigono le iniziative, essendo costrette poi
purtroppo a subire le conseguenze deleterie
dei ritardi, delle lentezze, dei disguidi, delle
incertezze, dei passaggi onerosi e ripetitivi
di procedure defatiganti e dei maggiori co-
sti che irrimediabilmente ne derivano. A lei,
signor Ministro, che si va ~ affermiamolo
con tutta libertà e convinzione ~ rendendo
largamente benemerito per le elaborazioni
culturali che pone a premessa e che la ispi-
rano nella sua meditata e difficile azione
(data la natura dei problemi da trattare),
è lo stesso intero mondo dello spettacolo
che chiede di farsi carico di questi ultimi,
non secondari aspetti di quella stessa sua
azione, aspetti cui doverosamente ho rite~
nuto di far cenno a nome della parte politi-
ca per la quale ho l'onore di parlare. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli colle-
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ghi, non senza aver prima dato atto della
passione che abitualmente muove nei suoi
interventi il collega senatore Mascagni,
quando parla di musica e nell'auspicare che
la materia o le materie oggetto della sua
acerba ultima arringa siano oggetto di di-
scorso chiarificato re in un confronto sere-
no delle parti in causa, la cui sede può essc-
re la 7a Commissione permanente dimostra-
tasi quanto mai sensibile ed aperta ai pro-
blemi culturali e dello spettacolo, conclu-
dendo dirò che è con i riconoscimenti, con
gli apprezzamenti, con le valutazioni, con gli
auspici e con le raccomandazioni di cui il
Gruppo della Democrazia cristiana mi ha
conferito l'onore di farmi portavoce, che
lo stesso Gruppo motiva e conferma il suo
già preannunciato voto sul provvedimento
per lo spettacolo per gli anni 1983-84, nel
testo che risulta prossimo ad essere defini-
to con diligente premura propria di questa
parte del Parlamento. (Applausi dal centro
e dalla sinistra. Congratulazioni).

p RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Deve ora essere svolto il seguente ordine
del giorno:

Con riferimento al comma terzo dell'ar-
ticolo 1 del disegno di legge «Interventi
straordinari nel settore dello spettacolo »,
nel quale è previsto un contributo straordi-
nario da assegnare con decreto del Ministro
del turismo e dello spettacolo ad enti lirici
ed istituzioni concertistiche assimilate in
aggiunta agli altri contributi e con partico-
lare riguardo alle manifestazioni all'aperto,

il Senato invita il Governo a dare riscon-
tro in modo concreto ad una adeguata va-
lutazione dell'attività dell'Ente lirico Arena
di Verona, al quale va doverosamente rico-
nosciuta la posizione di preminenza che gli
ùeriva dal livello artistico degH spettacoli,
dal concorso annuale di numerose centinaia
di migliaia di spettatori, in larga parte stra-
nieri, da una tradizione ormai storica che
gli ha consentito di acquisire una indiscussa
fama nazionale ed internazionale, testimo-
niata anche in rilevanti manifestazioni al-
l'~stero.
9.2093.5 COLOMBOVittorino (V.), BOGGIO,

DAL FALCO, MURMURA, GRAZIOLI

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
L'ordine del giorno che ho sottoscritto con
i colleghi Boggio, Dal Falco, Murmura e Gra-
zioli intende richiamare l'attenzione, in oc-
casione della discussione di questo provve-
dimento di legge, su uno dei 13 enti lirici
al quale questo provvedimento di legge in-
tende sovvenire e che sono stati citati nella
discussione generale: l'ente Arena di Vero-
na. Nel fare questo evidentemente non v'è
alcuna volontà particolaristica nè alcuna
sottovalutazione nei confronti di alcun altro
dei 13 enti lirici, ma semplicemente vi è la
volontà di sottolineare come da tempo da
parte dei sotto scrittori dell'ordine del gior-
no e da parte di molti altri colleghi e di mol-
ta parte dell'opinione pubblica si ritenga
che l'ente Arena di Verona non sia adegua-
tamente valutato nei provvedimenti di legge
a sostegno dell'attività lirica per motivi che
qui non è il caso evidentemente di ripercor-
rere e che vanno assai indietro nel tempo e
che anche con qualche miglioramento negli
ultimi anni non sono stati sostanzialmente
superati.

Si tratta di un ente lirico .dal qUaile non
intendo qui parlare; credo che molti colleghi
conoscano le manifestazioni dell'Arena di
Verona e ncl caso che cosÌ non sia, IS'alreiben
lieto di invitar<I'i a presenmre affinchè si
rendano conto de visu, di persona dellivel~
lo artistico delle manifestazioni stesse e del-
la loro importanza. Si pensi che si tratta
di manifestazioni che per la sola stagione
estiva convogliano a Verona ormai stabil-
mente oltre mezzo milione di persone, rap-
presentazioni operistiche di notevole livello
artistico conosciute in Italia e all'estero, con
prenotazioni che esauriscono la platea fin
dai mesi invernali precedenti l'estate nella
quale si dev0n0 svolgere le rappresentazioni.
Ma non occorre che io proceda oltre nel sot-
tolineare queste cose.

Proprio perchè si ritiene che i provvedi-
menti a favore degli enti lirici non valutino
adeguatamente: tutto ciò, anche se qualche
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passo avanti è stato compiuto, qualche mi-
glioramento si è realizzato negli ultimi an-
ni, e d'altra parte non ritenendo opportu-
no in questa sede (cioè in sede di provve-
dimenti straordinari che sostanzialmente
prorogano e ricalcano provvedimenti prece-
denti) compiere una revisione anche della
posizione dell'ente Arena di Verona che
invece va fatta in sede di riordinamento ge-
nerale degli interventi per questo setto-
re, non si è voluto fare una battaglia di cam-
panile in questa occasione. Ci si limita
a richiamare l'attenzione del Governo fa-
cendo perno su un aspetto del tutto margi-
nale e particolare della questione, precisa-
mente sul comma terzo dell'articolo 1, dove
si prevede uno stanziamento aggiuntivo di
6.000 milioni ~ in particolare per manife-
stazioni all'aperto ~ per contributi che il
Ministro può assegnare con suo decreto ap-
punto agli enti lirici e alle istituzioni con-
certistiche e assimilate, in aggiunta agli altri
contributi.

Con questo ordine del giorno si vuole
chiedere al Ministro non certo di sovvertire
dei criteri valutativi, ma, almeno per questo
fondo, piccolo rispetto all'entità dello stan-
ziamento complessivo per gli enti lirici, di
dare una valutazione adeguata all'Arena di
Verona. Non si pretende che la destinazione
venga citata espressamente nella legge come,
invece, per la Scala (è stato sottolineato da
altri colleghi), come invece avviene in nu-
merosi punti di questo disegno di legge con
provvedimenti di carattere particolare. An-
che in questo caso, su 6.000 mmardi, 1.600
sono a priori destinati alla Scala.

Pretendere di fare un'altra citazione spe-
cifica per l'Arena di Verona, forse nei
confronti della Scala poteva apparire un tan-
tino sacrilego. Non lo facciamo: ci limitia-
mo a chiedere al Governo, per la voce del
signor Ministro, almeno per questo piccolo
stanziamento che è nelle sue facoltà di ero-
gare agli enti lirici, un impegno a tenere
conto in modo particolare dell'Arena di
Verona e di ciò che essa rappresenta nel
panorama dell'attività lirica del nostro
paese.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il relatore che invito anche a svolgere

l'ordine del giorno presentato dalla Com-
missione.

Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
recante interventi straordinari nel settore
dello spettacolo,

dato atto degli apprezzabilii mtentli dad
quali il p:rovvedimento si muove per fronteg-
giare, purtroppo ancora sol'Ù per l'immedia-
to, le impellenti necessità del comples'so e
variegato mondo dello spettacolo;

condivisa anche l'esigenza della sua ,sol-
lecita approva~ione;

cons<iderate per altro 1e misure estrema-
mente limitate delle d'Ùtazioni finanziarie
imposte dalla situazione ,economica del Pae-
se, che, in particolare nel settore della co-
siddetta musica minoJ1e, non consenton'Ù di
far prevedere l'espanSlione delle stesse, quan-
to il loro contenimento,

impegna ,i,l Governo

ad ,instaurare un regime di vigore nel-
l'esame delle domande di sovvenzionamen-
to delle citate attività, perchè l'uso del poco
a dils'Posizione serva alla salvaguardia e al
potenziamento del buono che esiste e che è
da ricercare e valulare con cniteri di asso-
luta oggettiVlità;

richiamando,in via generale, l'indero-
gabile esigenza ~ di cui le struttUi'e burocra-

tiche del Ministero devono essere indotte a
farsi responsabilmente carico ~ che si ope-

ri per consentire la più sollecita ed integrale
erogazione dei contributi statali, perchè, so-
prattutto quando se ne ricon'Ùscono i limi-
ti, questi risultino totalmente destinati alla
copertura del sempre più d'levante costo del-
le prestazioni artistiche, e non all'impingua-
mento delle banche;

ordinando, nel caso delle richieste an-
nualmente formulate a nome di associazio-
ni, enti, gruppi, la verifica, aLmeno perio-
dica, del permanere delle condizioni che abi-
litano alf.accesso alle sovvenzioni statali;
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esigendo per la liquidazione di esse sav-
venzioni, quando concesse, la presentaziane,
non di semplici rendi:canti, ma dei cansun-
tivi finanziari approvati dagli argani che per
i ris.pettiVli statuti ne hanno la campetenza;

avendo comunque presenti, anche nel
quadra del ,rigore propasto, le necessità di
oresdta delle .manifestazioni musicali nelle
aree del Mezzogiorno, che risultano ancora
le meno favorite;

tenendo nel davuto canto ~ nell'inte~

resse generale dell2. musica quale strumento
di fonnazione culturale e saciale, la cui più
ampia e razionale diffustÌone (assunta tra i
:iìini perseguiti daUo Stato) presuppone la
disponibHità e l'esistenza, e impone quindi
la formazione permanente, di qualificati ape-
ratoI1i ~ le iniziative finalizzate alla prepa-
raziane delle nuove leve artistiche, che, si-
gnificaNvamente ed opportunamente previ-
ste dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, so-
no state trascurate, se non ignorate, dagli
en1:i che dovevano provvedere, assicurando
a quelle di esse che, per la collaudata serietà
dell'impostazione, per il prestigio cui sano
assurte, per ,i risultati conseguitJ, ne siano
certamente meI1itevoli, il dovuto ed adegua-
to sostegno finanziaria anche al di fuori dei
parametri seguiti per la sovvenzione delle
altre attività.

9.2093.1 LA CaMMIssIaNE

* BOG G I O , relatore. Signor Presiden-
te, signor Ministro, colleghi, il dibattito che
si è svolto in quest'Aula è un dibattito par-
ticolarmente ricco di elementi che stimola~
no la nostra riflessione e che ci impongono
Ia:ncheuna pausa ma, pI'ima di faI'mUl1are una
proposta ben precisa, intendo toccare alcu-
ni argomenti che sono stati ampiamente
trattati da tutti coloro ch~ sono intervenuti
nella discussione generale con particolare
dovizia di argomenti e can una passione pa-
ri all'importanza degli stessi.

L'oggetto di questa legge, infatti, è ben
superiore, per la sua portata, all'entità, sia

I

pure rilevante, dello stanziamento e investe
un settore strettamente correlato alla cultu-

Ira italiana e a cui è legata la tradizione del
nostro paese.

j

Credo che se talvolta qualcuno ha satto~
valutato questo settore o l'ha ritenuto un
campo riservato ad un numera grande o pic-
colo di appassionati ha commesso un grave
errore. Se ci troviamo ancora oggi in man-
canza di una legge organica per la prosa,
se ancora oggi vediamo non completamente
applicata la legge n. 800, in un momento
in cui essa dimostra carenze tali per la mu-
sica per cui si ritiene opportuno superarla
con un altro provvedimento legislativo e se
ancora oggi è in itinere il provvedimento le-
gislativo che riguarda il cinema, ciò è dovu-
to al fatto che non si è riusciti a fare en~
trare completamente nella sensibilità della
nostra classe dirigente, culturale e politica,
l'importanza di questo settore che impegna
non solo vaste risorse delle finanze del no-
stro Stato e di quelle destinate dai privati
al tempo libero, ma anche, dal punto di vi-
sta morale, sociale e per molti aspetti ~

10 dico in senso buono e non in senso di
strumentalizzazione ~ politico, vasti e im~
portanti strati della cultura italiana e del
mondo vastissimo e variegato che nel nostro
paese ruota intorno allo spettacolo..

La relazione che accompagna il disegno
di legge per la parte che precede l'illustra-
zione rapidissima dell'articolato è partico-
larmente sintetica ed asciutta. Mi sono aste-
nuto dal ripetere le glorie dello spettacolo
italiano e i dati statistici che rendono gonfi
i documenti di ogni convegno (quante per-
sone ogni anno vanno a teatro, quante so~
cietà di concerto sorgono e operano ogni
anno, come aumenta il pubblico sia della
prosa che della musica impropriamente det-
ta minore), come mi sono astenuto dal fare
considerazioni sullo spettacolo in genere.
Queste notazioni desidero riservarle per
un'altra e ben più importante relazione:
quella che riguarda la riforma delle attività
di prosa, la legge organica per la musica.
Purtroppo, l'esame di questi provvedimenti
è fermo e colgo l'occasione dell'odierno di-
battito per fare una riflessione ad alta voce:
tanti sono i motivi di questo stato di cose,
che però si esauriranno in un breve lasso
di tempo. Tale situazione ha dato spazio,
speranza e campo alle forze ~ e non mi ri-
ferisco a forze politiche o dello spettacolo,
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ma dico genericamente forze ~ che attra~
versano trasversalmente tutti questi settori
che non. vogliono che le riforme vi siano,
che 110nvogliono le leggi organiche o perchè
non hanno fiducia in ciò che potrà varare
il Parlamento oppure perchè ritengono che
possano verificarsi tempi migliori nei quali
le riforme potranno avere un taglio diverso
e certamente più confacente alle esigenze
che esse ritengono essere quelle vere del
teatro e della musica oppure ancora ~ e
questo sarebbe certamente il motivo meno
nobile ~ perchè in questa situazione di pre~
carietà, dico precarietà senza caricare que~
sta parola di tutti i significati negativi che
essa può avere, alloggiano bene.

Non vorrei ora che costoro avessero da
compiacersi di ulteriori nostri ritardi. Per~
tanto, proprio per fare raggiungere uno sco~
po ben preciso e concreto a questa nostra
discussione, mi limito a trattare pochi al~
tri argomenti, incentrando la mia replica su
questo punto.

Do ragione a tutti coloro che sono inter~
venuti autorevolmente e in maniera organi~
ca questa sera. Mi associo ad essi e credo
alla volontà di tutti coloro che sono in que~
st'Aula e a quella di coloro che veramente
amano lo spettacolo dicendo che questa è
l'occasione per assumere un preciso e inde~
fettibile impegno che non è quello di varare
i provvedimenti ma di sbloccarli, a comin~
ciare da quel disegno di legge approvato
dalla Commissione pubblica istruzione del
Senato che purtroppo giace da mesi in man~
canza di una parola chiara e definitiva sul-
le possibilità di finanziamento che ad esso
sono riservate.

Sono convinto che ,ill lavoro che è stato
svolto dalla Commissione pubblioa istruzione
del Senato in coHaborazi'OIle <COnil Minrrlstro
e con il Sott'OsegretarID per <iltU111smoe Jo
spettacolo sia un .lavoro uti:le e proficuo, che
ha trovato ri'scontro iJn numerosi dibattiti e
convegni che si sono tenuti nel nostro paese,
un, lavoro ohe ha avuto alteI1Ile vkende otte-
nendo consensi, cOIllsensi parziaili e 8iI.1ohe
dissensi, un lavoro, infine, nei cui confronti
,>isono avuti anche -segni premonitori molto
gravi quando al convegno di Sad'l1ltVi,ncen.t si
sono' sentite pronunciare parole autorevoli,

purtroppo profetiche, le quali 'affermavano
che era bene che il disegno di 'legge 'llon an~
dasse avanti..

Ora vOl1reiche quel1a profezia fosse iS!IIlen~
rita, non con lriferimento ailla peI1sona che
l'ha pronunciata ~ che è, peralÌ!I'O,un perso-
naggio autorevole del mondo deRo spettacolo
e che gode di tutto iil 'rispetto e di tutta la
considerazione dovuti a coloro che si ooct1ipa-
no dei problemi di questo settore ~ ma con
riferimento alla n'OSI1:!I1acapacità di superare
i momenti di 's.tallo e di andare avanti daindo
risposte pari all'attesa che nel paese c'è 'Su
questi precisi argomenti. Può darsi che :le"80-
provvenute, graviss.ime difficoltà economiche
del nostro paese nan consentano un'ampdez-
za del,la riforma pari a quella che è stata
ipotizzata dalla Commissione e dail Governo
in un lavoro serrato e in un confronto molto
proficuo. Può dal1si che i 92 o 94 mHiarài di
cui si parla ~ 'a seconda che si conteggino al~
cune voci oppure no ~ non trovino capienza
ne] bilancio dello Stato. A questopuIlro, cre~
do che entro 15 o 30 giorni 311massÉmo po-
tremmo sapere quanto 'il Governo S'Ì'adi,spo-
sto a stanziare per la legge di riforma, quan~
to il Tesoro sia disposto ad erogare per
questo settore e potremmo perciò riprende-
re la nostra attività sulla base delle possi~
bilità concrete e reali che saranno messe
a disposizione del Parlamento.

Se non ci sono 94 miliardi, peI1chè è di-
mostrato che ill disavanzo della spesa pub-
blica è tale da soffocare ogni poss:iJbHdtà di
nuova espansione della spesa, ebbene :si dica
esattamente quanto c'è, pel1chè 'Può anche ac-
cadere che non ci sÌ'a neS'SUiIlanuova erogazio~
ne in più 'rispet-to a quelle già esistenti e che
sono sanzionate da queste leggd..pODite.Ma
anche in questo caso .La,riforma, :per >isuoi
contenuti normativi, avrebbe UIl1Javalida e
profonda .ragi'Ol1edi essere.

Abbiamo bisogno di elementi cer.ti su cui
poter far viaggiare H teatro italiiao:1o,'Su cui
far camminare la nostra cu:1tU!I1a teatmle. E
allora non si verifi:cherà più, ove ci sJ.ano que~
sti elementi certi, ove sia posstbil.:e quella
programmazione democratica, quel coor.di~
namento che l-a riforma prev.ede, quella con-
catenazione di attività che nel disegno di leg-
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ge è individuata, che si aprano dei conflitti
tra questa e qu~na attività. Sarà anche oon-
sentito, intanto, diffondere :iIIl maniera or-
ganica l'atti<vità teatra:1re in tutto il terriltorio
nazionale e poi dare un colpo di timone [à
dove è necess:wrio per frena,r.e quegli impulsi
ohe, se lasciati 1ncantroL1ati, porterebbem la
spesa pubb1iaa 'a livelli non più aJCoettabHi e
che, se contenuti ~ come è necessario ~ po-

t'rebbero essere a!lt.dmenti indirizzati.
Lo sblocco del:la legge oJ1ganka su:l teat'ro

sarà la premessa da cui 'Palrtilrà ['indi'speJ}Isa-
bile legge di riForma per le attività mus~oa:li.
Anche in questo campo bisogna sapere esat-
tamente quanto c'è da 'spendere pJ1Ìmadi 1aC-

cingeJ1si ad un lavoro serio e produttivo. Una
legge di riforma deHe aHività musicali si
rende tanto più necess.aria in q'U!alDltol'attima

~~ ed è giusto ohe sia stata definita ott.ima
e sana pienamente d'aJCcaJ1do con il 'Sienatore
Zito ~ legge Oo/mna è stata superata dai fat-
ti perdhè SOpJ1attutto gli enti Jirid ,S'ono di-
ventati un qualcosa di diffici1me11lt:e governa-
MIe nel nostro paese.

Il problema degli enti l,irici non è sola UrIl

problema economico, è vero: è 'anche UrIl pro-
blema normativa. Però è anche 'Un proble-
ma eoonomico e dobbi'amo saJpelre, come le-
gislatori, quanto effettivamente ci è dato
di spendere per porre mano ad UI1IaIdforma
estremamente uJ1gente. Dicevo che è anche
un problema iIlormativo. Infatti, per i,l mod'O
in cui si sono realizzate le situazioni che 'oggi
dobbiamo regi1strrare, gli enti IliJ1id sono un
qualcosa di difficilmente defin:ibile dal pUlnto
di vista giuIlidko. Forse sarà oppaIltu:n:o che
'sia così. C'è qualcuno che suss'U!I1ra,tira ill .se-
rio e il facero, che è appmtUiDJo che .gli enti
liriei non abbianlO un'esatta definizione giu-
ridica, che i bilanci ,siano oontinuamente ÌII1
disavanzo, che non v:i sÌ3lno norme molt'O
precise relativamente a questi hiJanci, ,per-
chè, così facendo, :si può contiÌn'UalIIlOOlte
espandere la spesa e si può procedere aLl'm-
finito in un atteggiamento vorse produtltivo
dal punto di vista oulturale, ma non mdlto
edifkante dal punt'O di vista ~mministlrativo.

Tuttavia, anche dal punto di vista oultUirale
~~ mi sia consentito di dido pubbl:Ucamen-

te ~ gli enti Urioi, pur 'se sono apprezzabili
per la qualità di molta loro produzione, non

"ano certamente apprez~abHi per la quantità
della stes:s'a. Bssi producono troppo poco,
tanto che ho ,avviato pl'Oprio in questi giorni,
a titolo personale, un'indag1ne per conosce-
're qual è iJlliveHo di produttilvità degli oma-
laghi degli enti Hrici italiani negH a1tri paesi
europei e nor-damericani. Sarei curioso di
confrontlare ,la produttività dei nostri enti
lirici tanto decantati dspetto a qUie!lladi al-
tri enH che non nomino, ma che certamente,
se avrò i dati che ho riohiesto e se questi mi
saranno forniti tempestivamente, 'saranno
oggetto di una piccola pubblicazione suUa
quale forse avremo motivo di fare mollte ri
flessioni.

Allora, in questa 'situazione, è evidente che
il p.arl'amento non può che esprimere wna re-
spansabi,le preoccupazione di fìronte aid una
musica cosidetta mmore ,che esplode, che si
diffonde in ,tutti i più remoti angoLi del lIlO-
stro paese, che ha bisogno di ulter,iori ,spinte
ne.! Mezzogiorno, ma che, per quanto oonoer-
ne l'Italia centro-settentrionale, ha TaggiiUJn-
to una capiHa'rità enoomiabile.

Di fronte al proliferaJIìe delle orcheste ,s.in-
foniche, che non si sa bene se lSlianoorgani-
smi da assegnaTe aHa competenza T'egionale
oppure all,a competenza nazionale, ,di fronte
aHa situazione degli enti liPiei che, così come
è, non può continuare sotto nes,SiUJIlpun1Jo di
vista (nè sotto il punto di vista ,de[,la produ-
zione, nè sotto quello del1a spesa), è necessa-
rio che si addivenga aHa ,riforma. Tralascio.
pertanto, un mio approfondito esame di tutti
gli argomenti che sono s.t'ati diffusamente
trattati dai colleghi che mi hanno Iprece-
Juta.

Ci sarebbe molto da dire sui rapporti 'bm
cinema e televisione; anche il senatO'Ile Ca-
netti vi ha fatto cenno. È questo un setto.re
che non è di assoluta competenza del MIDi,
stro che pazientemente e gentilmente ci ascol-
ta questa .sera, ma per il quale dobbiamo
tutti dire ,al -rappresentante del Govem'O che
è urgente una disdpHna, perchè la televisione
privata sta assumendo deHe tpllOporzi'OiIlie
dei connotat<i che oreaIDo molte preoccupa-
zioni.

Vorrei soltanto fare .dferimento ad alcuni
fatti che si sono verifi:cati, proprio in ordine
allla musica, cioè all'ingresso int~Lligen:te e
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mass>iccio deJJa telev,isione privata negli enti
lirici. Lo Stato, gli enti locali, le regioni s0-
stengono gli enti Urici; 1e televilsioni private
trasmettono i loro programmi. Om, non so
quanto ciò sia ,da 'DIOicompletamente colOidivi-
sibi'le, perchè è vero che nella lImsmissione
dei programmi esiste una necessità di span-
sorizzazione, ma questa attiene alla crosta
del programma, non alLa massa delJ.:a'Spesa.
E sarebbe curioso sapere quanto q1Wl pro-
gramma viene fatto pagare dagli enti 1Ì!rici
aHe teleV'isioni private. Sollevo questo pro-
blema perchè 'ritengo che sia un problema
grande, che non può essere ,risolto iIIlmaniera
approssimativa. Il conto di uno spettaoolo di
un ente lirico 'non si può faTe saID sulla ba-
se, ad esempio, del cachet offerto a:l graa:Ide
tenore Pavarotti o al piani'sta che lo IOOOOm-
pagna, ma deve essere fatto 1mTelazione aJ
costo di tutti gli addendi che 10 comp<mgo-
no. Su questo punto vorrei proprio che si fa-
cesse chiarezza, perchè non vorrei che si am-
ministrasse eon 'troppa facHità e con poco
costrutto per la colleuività.

Detto questo, 'non posso che ribadire l'ap-
prezzamento per le cose che SOThOmate dette
e registrare i,l fatto che wno sorte dclle per-
plessità per le espressioni che 'Sono state qui
pronunciate. Preg!terei pertanto ill,signor Pre-
sidente, il signor Milni'stJroe i Gruppi di ac-
consetntire ad un rinvio ,ad a:ltna data de11a
nostra discussione, un 'rinvio a hreve deter-
minato dai Capigmppo: a breve peJ1Chè, ri-
peto, n mondo deiBo srpettaoolo non può lun-
gamente attendere, e questa manciata di mi-
lia:rdi serve a non farei trov,are di fronte ad
una 'Serie di teatri chiusi o i,r.rimemaibilmen>te
in difficoltà. Ritengo, comunque, che ~l rin-
vio sia necessario perchè una breve pausa di
riflessione di qualche giorno è utile per addi-
venire a quegli eventuali correttivi che l'eS'a-
me degli emendamenti renderà opportuni.
In considerazione delle cose molto impor-
tanti che sono state dette e pur essendoci
una grandissima urgenza a varare questo
provvedimento, è opportuno che non si sof-
fochi una così importante e chiarificatrice
discussione nell'arco di una serata, ma che
si conceda una settimana di tempo per le.
giferare per il meglio. (.4pplausi dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Boggio,
1a sua richiesta di sospensiva è una sospen-
siva da d1scutere immediatamente, ovvero
dopo il discorso del MinÌls'tro?

BOG G I O, relatore. Chiederei che fosse
discus,sa immedi,atamente, però, se fonore-
vale Ministro ritiene opportuno iS'VIOilgereb
sua replica questa sera, è chiaro che modi-
fico immediatamente la mia richiesta.

P RES J D E N T E. Ricordo che, a
norma delrl'artkolo 93, quarto oomma, del
Regolamento, sul'la questiOll1e sospensiva pos-
sono prendelTe la parola non più di un vappre-
sentante per ogni Gruppo e che ciascun in.
tervento non può supemre i 10 minuti.

R U H L B O N A Z Z O L A. Il nostro
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:ooJ>tà.

R U H L B O N A Z Z O L A. Il nostro
Gruppo è favorevole alla :richiesta di, Isosipen-
siva, purchè sia chiaro ohe questo lTinvio de-
ve essere a tempo. Del resto, il,relatore va ha
già accerunato. Forse srurebbe opportulOlo che
tutti insieme stabilissimo Ja dumta di que-
st'o 'rinvio, che non dov'l'ebbe essere supeu:-iore
ad una setti'l1:l:aiIla.

M A D O N I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* 1\1A D O N I A. Anche noi siamo d'aooor-
do, signor Presidente. L'essenziooe è che si
fissi la durata del rinvio, in modo da amivare
al più presto a}l'.approvazi,one di questo diiSe-
gno di legge.

U L I A N I C H. Domando di paJIilare.

P RES I D E N T E. Ne ha faOO/l.tà.

U L I A N I C H. Sono favorevole a questa
sospensiva purchè il tempo che intercorre
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tra aggi e la prossima settimana venga uti-
lizzato nel senso che è stato già indicato dal
relatore.

Z I T O. D'Omando di parlare.

P R TIS I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I T O. Sano anch'io d'accaI1do, signor
Presddente.

S P A D A C C I A. Domando di palliare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A. Desidero esprimere
a:JcUiD.eperples,siJtà. Innanzitutto mi pare non
sia facoltà dell'Assemblea fissare la dUTlata
del rinvio. Una vol,ta iaJpprovata Ila questione
SiO'spensiva, il nostro Rego1amenro affida ai
Presidenti di Gruppo la determinazione del-
la sua dumta. Ora, mi pare che iJ 'progmmma
dei lavari d~lla prossima settimana sia già
abbastanza mtenso. Mi ,sembra peròche non
si tratti di un problema di tempo. A cosa ser-
ve questa questione sospensirva? Serve a
emendare il tesro licenzÌiata dalla CalTI.[]1;]ssio-
ne? Se deve servÌire a questo, Ja sospen:siva è
utile, ma, se non 'Simodifica sostanzialmente
illprovvedimento, non mi sembra opportUiD.'a.
Comunque nan vedo peI1chè qUeJHoche si può
fare la settimana prossima non possa es,sere
fatto in serata ed eventualmente oolLa matti-
nata di domani. Se esist.e la volontà politica
di migliarare il pravvedimento, dato che ~
previ,sta dal cailendaria dei lavoru :la 'Seduta
antimeridiana di domani, non vedo pe:I"Chè
questa non possa essere utilizzata. Se invece
il provvedimento non viene migLiarato nè
questa sera nè domani, non vedo perchè
dabbiamo pensare che pas>sa essere migldora-
to ,la settimana prossima.

Inoltre, signor Presidente, il mia timore è
che, con l'abitudine ohe l'ASiSemblea sta pren-
dendo di lavorare una giornata e mezzo alla
se1tiÌmana, aumentino in Commissilone le se-
dute in sede redigente e legrslativa. Ora, co-
me J1appresentoote non di un pkcol'O Gruppo,
ma di un sottogruppo, qual è la componente
radioale del Gruppo mista, tem'O che quesito
ci ianpedisca di svolgere i,l nostro lavora e di

esercitare il nostro di'ritto di opposizione. Vi
sono detenninati casi, corne le g'TaIIldi!rifor-
me, nei quali c'è un'ampia convergenza, per
cui le sedi redigenti e perSlÌ'no le 'sedi iegi,sla-
tive sono giustificate, ma vi .sono altre sitiUla-
zioni nelle quali, per una minoranza, l'As-
semblea, e per la ri'sonanza e per l'autorevo-
lezza, ma soprattutto per la concentrazione
dei lavO'ri, costituisce UiD.asede necessaria. In-
ratti tre sedi redigenti o tre sedi legiJSlative
contemporanee non pO'sson'O essere seguite.

Qu1ndi, dal momento che si sona verificati
ir.convenienti di questo gene.re nei cOIIlTronti
di pravvedimenti che vedevano '}amia 'Oppo-
sizione, d'ora 1n poi saTò molt'O attenta al
programma dei lavor.i parlamentari. Om, sic-
come nei nostlli programmi abbiamo inse'l1ito
utilmente e non 'S'OlIoformalmente la ';Seduta
aOltimeridiana di domani, mi permetto ,di sug-
g3'rrre aH'Asremblea l'aggiornamento dei la-
vaTi a tale seduta, sicuro che, se c'è la volontà
politica, questa ,sera l'A:ssemblea può parto-
t'ire questi migHoramenti. Non vedo pertanto
la necessità di questo -rinvio di una 'settimana.

R O C C A M O N T E. Domando ldi par-
lare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

R O C C A M O N T E. Signor Ptres:1de1!lte,
ail,che a nome del mio Gruppo, esprimo pare-
re favorevale sulla questione ,sospensiva, on-
d:; facHi tare eventualmente l' ori1el!ltamento
di tutti i Gruppi verso una conclusdone quan-
to meno felice de.Jriter deHa legge stessa.

S P A D A C C I A. Guadagniamo 3 milioni
al mese, c'è veramente da vergogma:I'Isi!Stia-
mo qui e lavoriamo.

P RES I D E N T E. Senatore Spaooocia,
stiamo andando serenamen'te ad alffrontare
un tema che è di gralIlde importanza; lei ha
svolto delle argomenta1Ji'OIIli po:lJitiche di
estremo interesse che noi tutti, e in particola-
re ,Ja Presidenza, abbiamo apprez1Jato. Ora
lasciamo la posS'i:bilità al senatore Roccamon-
te di sviluppare H 'suo pensierO' e poi ,creci.
d.eremo.
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R O C C A M O N T E. Rlimandare l'esa-
me alla seduta antimeridia'l1ia di dOmaiIli []on
è inopportuno, ma la ,decis:iolI1leè precaria per
ÌJlfatto che, dato lo ~carso 'tempo, non vi sa-
rebbe la possibilità di contattme e coagulare
D'li orientame:nt-Ì dei vari Gruppi per il vaTOò

di questa legge che mi auguro avveII1gaal più
presto possibile. Per addivenire a questo però
è necessario un momento di riflessione per
formulare un indirizzo preciso.

P RES I D E N T E. Vorrei pregare il
relatore, senatore Boggio, di precisare se la
sua è una richiesta di rinvio in Commissio-
ne oppure di una sospensiva pura e sem.
plice. Specifichi ciò con chiarezza in modo
da dare la possibilità anche al Governo di
esprimere il suo parere.

* BOG G I O, relatore. La mia richiesta
è quella di una sospensiva, che precedente-
mente non ho quantificato, ma che ora im-
magino essere di una settimana, pur consa-
pevole che non è compito del relatore pre-
cisare la durata della sospensiva, bensì dei
Capigruppo; una sospensiva non coinvolgen-
te la Commissione, che consenta però al re-
latore e al Governo di avere una serie di in-
contri.

Mi sia consentito, signor Presidente, di
esprimere una precisazione al senatore Spa-
daccia: sarei pienamente d'accordo con lui,
se la materia non fosse così complessa da
richiedere numerosi incontri, ad andare
avanti domani mattina perchè è prevista la
seduta. Se potessimo varare la legge, credo
che tutto il mondo dello spettacolo ~

an-

che per le ragioni che il senatore Spadac-
cia ha espresso e che io sottoscrivo

~ ci
sarebbe grato. Però è necessario addiveni-
re ad una serie di incontri. Auspico, ad esem-
pio ~ e con questo è chiaro che non im-
pegno nessuno ~ che il Ministro possa ave-
re degli incontri a livello governativo, ma
è chiaro che tali incontri non possono rea-
lizzarsi nell'arco di un giorno o di una not-
te: sono incontri che richiedono un mag.
giore margine di tempo. È solo in quest')
spirito che mi permetto di fare questa ri-
chiesta la cui natura ho appena precisato.
Per quanto attiene alle altre considerazioni,

sarei pienamente d'accordo con il senatore
Spadaccia.

S I G N O R E L L O, ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R E L L O, ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, aderisco alla richiesta del
relatore con le seguenti sottolineature. L'esi-
genza di una rapida approvazione della leg-
ge è stata rilevata da tutti ed io l'avverto
in modo particolare anche in relazione alla
situazione precaria in cui si trovano molt e
istituzioni dello spettacolo italiano e alla
necessità, per tali istituzioni, di far fronte
alle esigenze immediate del personale. Mi
rendo però conto che è necessario verificare
la possibilità di un eventuale miglioramen-
to del testo così come auspicato dal sena-
tore Spadaccia.

In breve, sono emerse dal dibattito, ol-
tre che dagli emendamenti, indicazioni, com-
plessivamente, di miglioramento anche in
termini di eventuale aumento di spesa. Se
ciò non sarà possibile, bisognerà tentare di
individuare altra soluzione all'interno dello
schema del disegno di legge. Penso, perciò,
che il tempo da utilizzare a questo fine po-
trà essere utile proprio per evitare future
complicazioni e per accelerare tutto l'iter
del disegno di legge; in questo spirito mi as-
socio alla richiesta del relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ]a
questione sospensiva avanzata dal senatore
Boggio.

M A S C A G N I. Domando di parlare
sulla proposta del senatore Spadaccia.

P RES I D E N T E. Ho già indetto la
votazione e quindi vorrei pregarla di non in.
sistere. Del resto ha già parlato un rappre-
sentante del suo Gruppo e l'articolo 93 del
Regolamento è molto esplicito al riguardo,
stabilendo che nella discussione sulla que-
stione sospensiva possono prendere la pa-
rola non più di un rappresentante per ogni
Gruppo parlamentare.
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MASCAGNI

ste diverse!

Ma sono due propo-

P RES I D E N T E. Ma si svolge un'uni~
ca discussione. Mi dispiace, senatore Masca-
gni, ma se non le do la parola lo faccio
proprio in difesa degli interessi generali di
tutta l'Assemblea.

Metto ai voti la questione sospensiva avan.
zata dal senatore Boggio, con l'intesa che
il reinserimento del disegno di legge nel ca-
lendario dei lavori verrà stabilito nella Con-
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen-
tari che, fra l'altro, è già stata convocata
per martedì pomeriggio.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Approvazione èi questione sospensiva per il
dh;egno di legge:

« Nuove Dorme previdenziaU ed assisten-
ziali per i lavoratori dipendenti da im~
prese cooperative e non, che manipolano,
trasformano, commercializzano i prodot-
ti agricoU e zootecnici» (958), d'inizia-
tiva del senatore Antoniazzi e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Nuove norme previdenziali ed assistenzia-
li per i lavoratori dipendenti da imprese coe-
perative e non, che manipolano, trasfo,rma-
no, commercializzano i prodotti agricoli e
zootecnici », d'iniziativa dei senatori Anto-
niazzi, Bacicchi, Cazzato, Zavattini, Panico,
Lucchi, Martino, Ziccardi, Mascagni, Margot-
to, Miana, Bonazzi, Sassone, Ciacci, Vitale
Giuseppe, La Porta e Talassi Giorgi.

C A R O L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R O L L O. Signor President~, ono-
revoli colleghi, ho chiesto la parola a nome
della 5" Commissione permanente per illu-
strare doverosamente in quest'Aula la deci-
sione di rinvio del parere che tale Commis-

sione avrebbe dovuto esprimere a seguito
dell'investitura che ne ha avuto da parte
della Presidenza del Senato.

Non si tratta, signor Presidente, di man.
canza di diligenza parametrata ad ho ram per
quanto riguarda la Sa Commissione perma~
nente, ma di ragioni che mi permetterò di
illustrare, sia pur brevissimamente.

Debbo premettere che a suo tempo tale
Commissione fu investita dell'obbligo di
esprimere un parere su emendamenti che
erano stati presentati al testo originario del
disegno di legge. Espresso il pare,re, la Com-
missione di merito ne tenne conto ed ela-
borò un testo sul quale però non abbiamo
avuto alcuna possibilità di esprimere il pa-
rere, perchè non ne siamo stati richiesti. Sol~
tanto quando all' ordine del giorno del Se-
nato è stato inserito questo punto, vale a
dire questo disegno di legge, la Presidenza
logicamente ha chiesto il parere alla Com-
missione che ieri ne fu investita e questa
mattina si è riunita. Quindi la diligenza, si-
gnor Presidente, c'è stata; volevo sottoli-
nearlo per rispetto di tutti i colleghi del1~
Commissione stessa.

Perchè abbiamo chiesto, anzi abbiamo de
ciso, di rinviare il parere? Forse perchè ave-
vamo pensato di non esaminare il provvedi-
mento? No, ma proprio perchè abbiamo ini-
ziato ad esaminarlo, ci siamo trovati di fron-
te a due interpretazioni della normativa esi-
stente: una del Ministero del tesoro e l'altra
di alcuni colleghi della Sa Commissione per-
manente. Il Tesoro ha fatto presente che
esiste un meccanismo che comporterebbe o
una mancanza di entrate da parte dell'INPS
o un'eventuale ipotesi di maggiore spesa c
ha dato delle indicazioni precise: per esem~
pio, all'articolo 1 e all'articolo 3 è prevista
una maggiore entrata dall'l,50 all'1,90 per
cento e al 2,90 per cento di contributi per il
cambio' di qualifica, ma ne deriva un'ipote-
si di maggiori aggravi per l'INPS per quan-
to riguarda un'ipotetica cassa integrazione
che non sarebbe più regolata sui 90 giorni
di cui potrebbero godere i lavoratori, ma
sui 360 giorni, quindi con un'ipotesi di mag-
giore spesa. Non è detto però che automa-
ticamente e certamente ci dovrà essere, ma
si delinea un meccanismo in forza del qua-
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le (dice sempre il Tesoro) potrà esserci una
maggiore spesa.

Devo necessariamente illustrare ai colle~
ghi il motivo per il quale abbiamo chiesto
di rinviare il parere. All'articolo 3 si parla,
per esempio, degli assegni familiari che sa~
l'ebbero equiparati a quelli dell'industria, ma
per i lavoratori dell'agricoltura che devono
pagare i contributi la parificazione ai nuo~
vi livelli potrà avvenire non subito bensì
entro cinque anni. Si istituzionalizza la spe-
requazione tra costo dei servizi ad un cer-
to livello e contributi attestati in una mi-
sura più limitata, ma si danno cinque anni
di tempo per riequilibrare e definire, in so-
stanza, il tutto.

L'articolo S prevede la contribuzione ri-
dotta nel settore agricolo per un quinquen.
ma per le imprese cooperative e loro con-
sorzi di nuova costituzione che, viceversa,
sono inquadrati nel settore industria e com-
mercio. Per via di queste distorsioni contri-
butive, dice il Tesoro, verrebbero ad esser~
ci delle conseguenze per le entrate del-
l'INPS: il meccanismo previsto sarebbe tale
per cui molti abusi avrebbero un ingresso
facile e quindi il meccanismo labile, spu-
gnoso potrebbe portare a delle conseguen-
ze negative per l'INPS.

Il Tesoro ha fatto queste considerazioni e
la Sa Commissione ha ascoltato alcuni col-
leghi autorevoli, come il senatore Antoniaz-
zi (che, pur non facendo parte della Com~
missione, è venuto a onorarci della sua pre~
senza e del suo contributo perchè è un esper-
to in materia) e il collega Romei. Per ri-
spetto nei confronti dei colleghi, ma anche
per rispetto nei confronti della Commissio-
ne di merito, non ce la siamo sentita di
optare per una tesi in favore della quale po-
teva, invece, esserci un'inclinazione che po-
tremo definire fisiologica, a favore delle con-
siderazioni del Tesoro. Abbiamo infatti pen-
sato che i colleghi debbono avere le loro
ragioni per contraddire almeno in parte
quanto il Tesoro andava affermando. Da qui
la necessità innanzi tutto di controllare ciò
che dice il Tesoro e poi di controllare la
comparazione tra ciò che dicono i colleghi,
la Commissione e il Tesoro. Naturalmente
tutto ciò avrebbe comportato e comporta,

signor Presidente, un tempo che non pote-
va essere solo di alcune ore.

Inoltre devo qui affermare, per amore di
cronaca, che lo stesso Governo, rappresen-
tato dal Sottosegretario di Stato per il te~
sora, ha chiesto per suo conto un rinvio
perchè a sua volta desidererebbe controlla-
re quanto era stato, nella discussione, det-
to da alcuni colleghi presenti in Commissio-
ne. È questa una pratica che per saggezza
o per doverosità seguiamo in Commissione,
così come penso facciano tutte le Commis-
sioni del Senato quando si trovano in si-
tuazioni del genere.

Per queste ragioni, signor Presidente, ab-
biamo deciso, come Commissiollé\ di rinvia-
re il parere perchè, allo stato degli atti, ab-
biamo elementi o contrastanti o che posso-
no sembrare, almeno ad alcuni, prevalenti
in termini critici. Infatti trovando ci di fron-
te ad un'ipotesi anche di una sola lira o di
minore entrata o di maggiore spesa, dobbia~
ma evidentemente preoccuparci dei relativi
problemi di copertura.

Per queste ragioni, signor Presidente, pen-
siamo che forse sarà utile che si dia alla
Commissione stessa il tempo per far ciò che
è suo dovere fare nell'interesse generale.

P RES I D E N T E. Poichè ritengo che
la proposta avanzata dal s~natore Carollo
configuri una questione sospensiva, ricor-
do che, ai sensi del quarto comma dell'arti-
colo 93 del Regolamento, possono prende-
re la parola non più di un rappresentante
per ogni Gruppo, per non più di dieci mi-
nuti.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Signor Presiden-
te, prendo la parola per dichiarare che, sep-
pure con alcune perplessità, accettiamo la
proposta di sospensiva. Voglio anche pre-
cisare che tali perplessità nell'accettare que-
sta proposta sono di carattere politico e
non attengono affatto all' operato della Com-
missione bilancio e tanto meno del comi-
tato pareri della stessa Commissione.
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Quando parlo di perplessità di carattere
politico, mi riferisco al fatto che questo
provvedimento è all'esame del Parlamento
da 6 anni e al fatto che tutte le volte che
si avvia a trovare una soluzione si metto~
no in moto meccanismi e pressioni che ten~
dono a snaturarne i contenuti o, addirittu-
ra, ad affossarlo, come è dimostrato da al-
cune richieste pervenute in tal senso anche
in questi giorni.

So bene che non è questa l'intenzione del
senatore Carollo; devo una risposta a que-
sto proposito, dato che egii ha voluto pre~
cisare questo aspetto. Siamo convinti ~ e
anche questo è un dato politico relativo al~
le perplessità alle quali ho faHo riferimen~
to prima ~ che non esistono problemi di
copertura finanziaria. È scritto nelia rela~
zione e questa è l'opiniol'c COTILme deEa
Commissione lavoro. L'abbiamo d~mostrato
portando leggi e provvedimenti governativi
a testimorrianza dellc nostre affermazioni.
Siamo, quindi, convinti che il problema del-
la copertura finanziaria non esiste.

Secondo noi, sono errate le valutaziorri
del Ministero del tesoro, di quello stesso I

Ministero del tesoro che ha espresso il pa-
rere dimenticando che in precedenza aveva,
di concerto con il Ministero del lavoro, ap~
provato provvedimenti che andavano in una
certa direzione.

cl ' ' l d . 1 . .Comunque, pren o atto ael e lcmarazlO~
ni del senatore CaroHo e dell'impegno a di~
fendere il bilancio dello Stato e la spesa
pubblica dimostrato in questa occasione.
Mi auguro che per il futuro tale impegno
si manifesti ogni qual volta arriveranno
determinati provvedimenti. Ha già capito a
che cosa mi riferisco, senatore Carollo: mi
riferisco al decreto-legge n. 791 che è sta~
io approvato senza nessuna copertura fi~
nanziaria ~ e agli atti è dimostrato chiara-
mente ~ ed al fatto che oggi si vuole sfo-
derare tin altro argomento per tentare di
riproporre qui alcuni di quegli elementi.

Ripeto ~ e concludo ~ che accettiamo,

con queste perplessità e con queste motiva~
zioni di carattere politico, la proposta di so-
spensi va. Ci auguriamo ~ in tal senso ci sia~
mo impegnati nei colloqui che abbiamo avu-
to, ed ognuno di noi ne parlerà con i rispet-

tivi Capigruppo ~ che il provvedimento sia
posto in tempi brevi, e quindi già dalla
prossima settimana, all'approvazione del~
l'Aula per risolvere un problema che, pur~
troppo, si trascina da troppo tempo e che
attende una rapida soluzione.

S C E V A R O L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S C E V A R O L L I. Signor Presidente,
aderiamo anche noi alla richiesta del col~
lega Carollo, avanzata a nome della Com-
missione bilancio, sia per le motivazioni for-
malmente corrette portate a supporto, sia
per l'impegno, sensibilmente e responsa~
bilmente assunto dal collega Carollo, di ado-
perarsi affinchè la Commissione bilancio
formuli il suo parere ~ che auspichiamo
favorevole, poichè siamo anche noi convin~
ti della non esistenza del problema ~ entro
la giornata di martedì della prossima setti~
mana. Tale impegno ci tranquillizza circa i
rischi di prolungati ritardi nell'esame del
provvedimento da parte dell'Aula, ritardi
che qualche volta soluzioni come quelle che
andiamo definendo determinano.

Inoltre si consente alla Presidenza, se lo
riterrà oppOi"tuno, con il conforto dell'As~
semblea, di mantenere iscritto il provve-
dimento. di cui stiamo discutendo, al1'or~
dine del giorno dei lavori dell'Aula per po-
terio esaminare ed approvare ~ noi sia-
mo di questa opinione ~ nella seduta di
mercoledì della prossima settimana.

Ad ogni buon conto, signor Presidente,
ci permettiamo di formalizzare questa pro-
posta; quindi, la nostra adesione alla richie~
sta ha anche questa seconda motivazione,
che è appunto quella di poter prendere in
esame ed approvare il provvedimento che
abbiamo in discussione in questo momen-
to nella prossima settimana. Questo consen-
tirà tranquillità a tutti, perchè, se così de-
cideremo, nessuno potrà avere dubbi o per-
plessità circa i rischi di insabbiamento, di
rinvii o di ritardi che non sarebbero giusti~
ficati. Ci permettiamo quindi, signor Presi-
dente, di formalizzare questa proposta.
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MI TROTTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I. Devo innanzitutto
ringraziare il relatore Romei per la preci-
sazione che ha voluto inserire nella rela-
zione, distinguendo la posizione del Movi-
mento sociale italiano dalla posizione àegli
altri partiti. Quindi, senatore Antoniazzi, non
è estremamente preciso quanto lei ha det-
to con riferimento all'atteggiamento cora-
le della 11a Commissione.

Devo, purtroppo, rilevare che le perples-
sità mie e della parte politica che rappre-
sento, avevano un fondamento se è vero,
come è vero, che sono state tradotte addi-
rittura, con una presa di posizione del se-
natore Carollo, in una richiesta di sospen-
siva. Richiesta di sospensiva che già pote-
va intravedersi dal tentativo, aggiuntivo alla
relazione, di deviazione e di commenti sul
parere della sa Commissione che, così come
è stato formulato, interessa, senatore Ro-
mei, non soltanto gli emendamenti. Mi sem-
bra, infatti, che la sa Commissione, nel te-
sto del parere espresso che è qui riportato,
avesse inserito delle osservazioni allargate
oltre l'ambito stretto e ristretto degli emen-
damenti presentati.

Quindi, già nella prima valutazione della
sa Commissione, vi erano gli elementi per
richiamare tutti ad una riflessione più ap-
profondita sulla copertura. Per quanto ri-
guarda le dichiarazioni del senatore Anto-
niazzi circa l'inesistenza di un problema di
copertura devo solo rilevare, sulla stregua
di un ragionamento terra terra, che il di-
segno di legge si propone di offrire dei be-
nefici aggiuntivi ad un determinato settore.
Benefici aggiuntivi che è vero che hanno
il corrispettivo, per taluni punti dell'arti-
colato, di un aumento della contribuzione
da parte imprenditoriale e da parte datoria-
le, ma io chiedo al senatore Antoniazzi di
dire quale servizio pubblico dato dallo Sta-
to, o da chi per esso, sia in pareggio con i
contributi versati. Lo Stato deve sempre ag-
giungere qualcosa ai contributi riscossi, sia
da parte datoriale, sia da parte dei lavora-
tori, per offrire i servizi previdenziali che
si richiedono.

Se queste considerazioni sono state fat-
te da me, ultimo arrivato nel consesso par-
lamentare, mi sembra dovessero essere scon-
tate da parte di chi questa materia ha af-
frontato ed affronta da anni.

Devo aggiungere un'altra annotazione. Non
è corretto che taluni ripensamenti avven-
gano al di fuori dell'Aula parlamentare in
cui siamo in questo momento e al di fuo-
ri della Commissione o delle Commissioni.
Faccio questo esplicito richiamo affinchè
eventuali riesami abbiano una sede parla-
mentare adeguata: o si torna a discutere in
Aula del parere della sa Commissione o si
torna a discutere nella Commissione di me-
rito. Corridoi, sacrestie o altro, così come
è stato dimostrato dall'evidenza, non de-
vono essere assolutamente utilizzati. Io non
vedo perchè alla sa Commissione non deb-
bano avere accesso gli altri Gruppi che pu-
re avevano dimostrato...

B A C I C C H I. Perchè non venite mai,
perchè non c'è alcun rappresentante de]
partito... (Interruzione del senatore Ca-
rollo) .

P RES I D E N T E. Senatore Carollo,
lasci terminare il senatore Mitrotti che co-
nosce quali sono i suoi diritti e doveri e
quindi la possibilità anche di partecipare
ai lavori di altre Commissioni.

M I T R O T T I. Non vedo perchè talu-
ne determinazioni non debbano avere una
sede adeguata. Per concludere, auspicando
una ripresa della discussione in Commissio-
ne, concordo con la richiesta di sospensiva.

G R A Z I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A Z I O L I. Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, a no-
me del Gruppo della Democrazia cristiana,
mi dichiaro favorevole alla richiesta di so-
spensiva.

Vorrei, tuttavia, precisare brevemente, in
relazione anche ad alcune osservazioni che
sono state fatte, che questa richiesta non
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ha il contenuto di pretestuosità che le si
vuole attribuire. Se noi siamo attenti alla
storia che accompagna il travagliato iter
di questo disegno di legge, ci accorgiamo
che gli ostacoJi incontrati sono stati nu-
merosi e non sempre facili da superare. È
dal 1975 che, inutilmente, il Parlamento ten-
ta di sanare una situazione apertasi dopo
una sentenza della Corte costituzionale. I
problemi da superare erano e rimangono
molti, sia di natura formale che di coper-
tura, quindi è inesatto dire che c'è o ci sa-
rebbe un tentativo, una volontà di determi-
nare ritardi o insabbiamcnti. C'è invece la
volontà di ricercare una soluzione che non
contrasti con i princìpi fondamentali del-
la nostra Carta costituzionale e quindi che
non incorra nuovamente nella censura del-
la Corte costituzionale perchè sarebbe ve-
ramente grave se il Parlamento legiferasse
una seconda volta con il rischio di essere
sottoposto ad una seconda censura da par-
te della Corte costituzionale. È vero, que-
sta legge è travagliata, ha una storia lun-
ga, ci sono stati contrasti, interpretazioni
e ipotesi di soluzione interpretativa diversi,
ma tutti questi fatti attenevano alla diffi-
coltà di operare in un settore per il qua-
le, volendo sostanzialmente discriminare una
parte, si finisce, di fatto, per creare una
situazione che si potrebbe prestare a cen-
sure di natura costituzionale.

Ecco perchè si è lavorato con il bilanci-
no e si è cercato di avviare a soluzione il
problema con la tranquillità necessaria, per
evitare di essere smentiti il giorno dopo, an-
che perchè, devo precisare che, al di là dei
problemi di natura formale che pure sono
essenziali e importanti per il Parlamento,
ci sono anche interessi notevoli. È eviden-
te che chi ritenesse di essere leso in que-
sti interessi, se trovasse un aggancio di
natura formale, avrebbe gioco facile per
rideterminare una situazione quale quella
che noi ci troviamo a dover sanare con
questo provvedimento. Di qui la necessità
di una ricerca paziente di soluzione che,
da ogni punto di vista, .ivi compreso il pro-
blema di copertura, non si presti a dubbi
e a manovre del tipo che ho indicato.

D'altronde, noi della Commissione lavo-
ro abbiamo avuto la sventura, anche recen-
te, di vedere rinviata per mancanza di co-
pertura una legge importante. Credo che
questo fatto ci debba convincere che un se-
condo incidente di percorso nel breve gi-
ro di un anno e mezzo, certamente non suo-
nerebbe a favore della serietà del lavoro
della Il a Commissione.

Per questi motivi, penso che vada accol-
ta la richiesta di sospensiva, solo per mo-
tivi che attengono alla serietà dell'impegno
del lavoro parlamentare. Credo, inoltre, di
dover accettare anche gli auspici formulati
dai senatori che mi hanno preceduto, ma
nello stesso tempo di respingere fermamen-
te ipotesi di pretestuosità legate a questa
richiesta.

R O M E I. Signor Presidente, doman-
do di parlare a nome della Commissione.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I , relatore. Signor Presidente,
in merito alle comunicazioni del senatore Ca-
rollo e al dibattito che ne è seguito, devo, in
via preliminare, dichiarare che il testo pro-
posto dalla Il a Commissione è stato rielabo-
rata anche sulla scorta del parere espres-
so dalla sa Commissione su una preceden-
te diversa formulazione. Tale parere è ri-
portato nello stampato n. 9S8-A.

Ciò premesso e pur essendo personalmen-
te convinto della correttezza dell'operato
della Commissione, cioè che le norme di
inquadramento previdenziale, così come pro-
poste dalla stessa Commissione, non com-
portano maggiorazione di oneri per la fi-
nanza previdenziale ed escludono quindi la
esigenza di disposizioni in ordine alla loro
quantificazione e indicazione di copertura,
pur convinto di ciò, ripeto, non ho ragione
di oppormi a che la sa Commissione pro-
ceda, com'è suo dovere, ad una rigorosa ve-
rifica sotto questo profilo, tanto più che il
parere è stato sollecitato dalla Presidenza,
di cui apprezzo lo scrupolo.

P RES I D E N T E. Grazie, senatore
Romei, per queste sue precisazioni.
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Metto ai voti la proposta di sospensiva
presentata dal senatore Carollo, con l'inte-
sa che, ove approvata, la data del reinseri-
mento del disegno di legge nel calendario
dei lavori sarà stabilita nella Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari fissata
per martedì pomeriggio. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

t!: approvata.

Per lo svolgimento di intevpetlanze

P O Z Z O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O Z Z O. Signor Presidente, ho chie-
sto la parola a termine di Regolamento, in
chiusura di seduta, per sollecitare dal Go-
verno la risposta all'interpellanza 2 - 00611
relativa agli ultimi eventi di Torino. Mi ri-
ferisco allo scandalo che ha travolto il ver-
tice delle amministrazioni comunali e re-
gionali di Torino e del Piemonte. Credo che
questi eventi abbiano scosso profondamen-
te l'opinione pubblica torinese, piemontese
e nazionale e che sia doveroso da parte del
Governo dare al Parlamento una risposta sui
chiarimenti richiesti e le intenzioni per
quanto riguarda la repressione di questo
tipo di reati.

Voglio ora riferirmi ad una interruzio-
ne del Ministro delle finanze quando, du-
rante il cosiddetto ostruzionismo. stavamo
denunciando tutti gli scandali che investi-
vano gJi enti locali. In particolare, quando
io stavo parlando del Piemonte e di Torino,
il Ministro delle finanze mi disse, con aria
minacciosa, come se stessi affermando co-
se inaudite, di fargli avere per iscritto quan-
to denunciavo, dopo di che avrebbe prov-
veduto. Mi chiedo se in quel momento il
Ministro delle finanze non fosse già infor-
mato di quello che stava succedendo a To-
rino. Non è un diritto di rivalsa, per l'amar
di Dio, ma il Governo ha il dovere di venire
a dare spiegazioni al Parlamento.

Devo aggiungere, signor Presidente, che
alla mia interpellanza ne seguiranno altre

che coinvolgono la responsabilità, o perl()..
meno il giudizio politico, del Ministero del-
l'interno e dei Ministri competenti per ma-
teria. Quindi un dibattito il più ampio pos-
sibile sugli eventi di Torino non è solo da
noi auspicato, ma credo sia necessario e
doveroso nei confronti del Parlamento e
non solo nei confronti delle popolazioni di
Torino e della regione Piemonte.

P RES I D E N T E. Assicuro il se-
natore Pozzo che la Presidenza si renderà
interprete della sua richiesta presso il Go.
verno.

Interrogazioni, annunZlio di risposte scritte

P RES I D E N T E. Il Governo ha
inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa-
scicolo n. 87.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il sena-
tore segretario a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

CODAZZI, JERVOLINO RUSSO, BARIN.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Pre-
messo:

che l'emigrazione degli ebrei dalla Rus-
sia è stata dalle autorità sovietiche pratica-
mente arrestata (nel 1979 51.000 ebrei han-
no ricevuto il permesso di lasciare l'Unione
Sovietica per tornare in Israele, nel 1980
21.000, nel 1981 meno di 9.500 e 0011982 me-
no di 2.700, mentre 400.000 eberi che si tro-
vano in URSS hanno ricevuto l'inviio dalle
loro famiglie in Israele di iniziare le prati-
che di espatrio, ma non hanno ottenuto il
visto) ;

che coloro ai quali il visto è stato ri-
fiutato sono trattati come dei paria della



Senato della Repubblica

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO577a SEDUTA

società sovietica, vengono licenziati dai loro
posti di lavoro, sono obbligati alla disoc~
cupazione o ad accettare lavori di liveUo
inferiore e costretti a subire ogni tipo di
discriminazione, nè hanno possibilità di ri-
correre a difesa legale;

che la diffusione della cultura ebraica è
proibita, è proibito 10 studio della linf,ua
ebraica, neS1Sunlibro in ebraico è pubblica~
to in URSS e perfino seminari privati di
storia e cultura ebraica sono stati proibiti
dalle forze di polizia;

che dieci «prigionieri di Sion)}, il cui
crimine era solo queLlo di avere manifesta-
to il desiderio di emigrare, sono esiliati e
condannati ai lavori forzati (i loro nomi
sono: Yosif Begun, Victor Brslovsky, Vla-
dimir Kis1ik, Feliks Kochubievsky, Osip Lo~
kshin, Alexander Paritsky, AnatOlly Sha-
ransky, Simon Shnirman, Vladimir Ts;uker~
man e Stanislav Zubko);

che altri dodici «prigionieri di Sion)}
che hanno terminato i loro pl'riodi di pri~
gionia non hanno ancora ottenuto il per~
messo di uscire dall'URSS (i loro nomi so~
no: Kim Fridman, Grigory Geyshis, Grigory
Goldshtein, Boris Kalendarev, Evgenii Lein,
Mark Nashpitz, Ida Nudel, Dimitri Shchi~
g1ik, Isaak Shkolnik, Victor Shtilbans, Vla-
dimi'r Slepak 6 Alexander Vmig),

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative il Governo italiano ha pro-
mosso e intende promuovere affinchè il
Governo sovietico rispetti, nei riguardi degli
ebrei residenti sul proprio territorio, i prin-
cìpi stabiliti daUe convenzioni itnterna~ionali
in materia di diritti dell'Uomo.

(3 ~ 02394)

CAROLLO. ~ Al Ministro senza portafo~

glio per il coordinamento delle iniziative
per la ricerca scientifica e tecnologica. ~
Per sapere se ritenga doveroso un suo ur~
gente e risoluti'vointervento nei confronti
de] presidente pro tempore del Consiglio na-
ziona:le delle ricerche, del suo direttore ge~
nerale e del signor Demetrio Bet'toUini, tutti
responsabili di un grave e s.intomatico ille-
cito a:mmini.strativo e morale.

Il fatto che l'interrogante denuncia e che
dovrebbe essere a conoscew.2 del Ministro
è il seguente: al dirigente BertoB:im, quasi
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sempre assente daLl'uffioio per veri o pre-
sunti permessi sindacali è stata egualmen-
te liquidata l'Lnden:nità accessoI7Ìa secondo
livelli d'dnesistente larvoro straordinario, e
questo è stato deciso nonostante la diT.igoo-
te dottoressa Giuliana Agricola abbia giu-
stamente negato il lavoro straordinario al
Bertomni che non faceva neppure il larvoro
or-dinario.

Poichè il comportamento abusivo del di-
rettore generale del Consiglio nazionale delle
ricerche è grave ed emblematico di un co-
stume che va condannato, si chiede di 00.-
pere quaLi provvedimenti saranno presd nei
confronti dei responsabili.

(3 -02395)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCARDACCIONE, MEZZAPESA, FOSCHI,
ROSA, CERAMI, DELLA PORTA, MIRO-
GLIO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zwne. ~ Per conoscere i motivi per i quali
non sia stato dato seguito, ad un anno dalla
loro presentazione, alle istanze presentate
dai professori universitari incaricati a tito-
lo gratuito dirette ad ottenere la retribuzio-
ne dell'incarico a partire dal momento della
conversione ex lege dello stesso da tempo
determinato a tempo indeterminato.

Tale retribuzione, consentita dall'autore-
vole interpretazione della normativa vigente
fornita dal Consiglio di Stato (sentenza
n. 589 del 1981) e ribadita da alcuni TAR,
risponde peraltro a profondi criteri di giu-
stizia rispetto all'avvenuto espletamento di
prestazioni di attività didattiche impegnati-
ve e qualificate, che hanno reso possibile
l'attuazione della normativa sui piani di
studio.

Si chiede, inoltre, di conoscere: il nume-
ro dei docenti che hanno fatto domanda di
retribuzione, l'impegno finanziario che il pa-
gamento stesso comporta e le modalità con
le quali il Governo intende reperire i fondi
necessari.

Si chiede anche di sapere quaH sono gli
intendimenti del Governo in ordine ad un
soJ1ecito pagamento delle competenze in
questione onde, fra l'altro, evitare la proli-
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ferazione di ricorsi ai Tribunali amministra-
tivi regionali ~ il cui esito appare scontato

~ con i conseguenti ingiustificati ed inutili
oneri a carico della' Pubblica amministra-
zione.

Si fa infine presente che una legittima
presa di posizione da parte degli interessa-
ti ~ già annunciata ~ potrebbe essere par-

ticolarmente dannosa nella fase delicata che
8ttualmente le università stanno attraver-
sando.

(4 - 03619)

CANETTI, POLLASTRELLI, MORANDI.
~ Ai Ministri delle finanze e del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso:

che il decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1981, n. 856, in vigo-
re dal P gennaio 1982, integrativo dell'ar-
ticolo 50 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, preci-
sa che, nella determinazione del reddito im-
ponibile relativo al rapporto di collabora-
zione coordinata e continuativa, non si tie-
ne conto delle somme documentate e rim-
borsate per spese di viaggio, vitto e alloggio;

che le prestazioni di giudici, arbitri e
atleti non professionisti impegnati in gare
e manifestazioni sportive sono a carattere
volontario e senza corrispettivo e che essi
ricevono, perciò, rimborSIÌ a car.attere far-
fettario;

che i rimborsi in questione, non essen-
do nè ricavi nè corrispettivi di lavoro, non
dovrebbero ritenersi, a stretto rigore, « red-
dito imponibile »;

constatato però che, non potendo tali
persone documentare detti rimborsi, potreb-
bero non usufruire dei benefici di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 856, sopra citato,

gli interroganti chiedono se il Ministro
non ritenga di emanare una norma, ulterior-
mente integrativa dell'articolo 50 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 597, la quale precisi che i rim~
borsi spesa non concorrono a formare red-
dito imponibile anche se forfettariamente
determinati.

Detta norma potrebb~ applicarsi esclu-
sivamente nei confronti di soggetti che par-

tecipano a gare sportive organizzate o svol-
te sotto il controllo del CONI, delle sue fe-
derazioni sportive nazionali e degli enti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI.

Per impedire che, attraverso questa stra-
da, si apra il varco ad evasioni fiscali, si
potrebbe stabilire che le somme percepite
a titolo di rimborso forfettario nelle occa-
sioni sopra indicate concorrono a formare
reddito imponibile per la parte che eccede
i limiti previsti dal terzo comma dell'arti-
colo 48 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 597, al netto delle spese
di trasporto documentate o delle indennità
chilometriche (si tratta di lire 12.000 gior-
naliere, elevate a lire 15.000 per le trasferte
all'estero).

(4 -03620)

ZICCARDI, CALICE. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, dell'interno e di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

1) che sono in corsa di attua~ione i la-
vori per la cosrtruZJiane deIJa strada-variante
di Craco, in provmCÌ'a di Matera;

2) che i:l consigliere regionale Domeni-
co Giannace ha denunzmo agli organi com-
petenti e pubbLioamente di aver ricevuto
anonime minacce tramite telefono per aver
presentato un'interrogazione aHa Giunta del.
la Regione Basilicata per conoscere le varie
strutture imprenditoriali collegate alla co-
struzione della strada,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) come !'impresa Torno si è organiz-

zata, anche con subappalti, per 'i'esecuzione
dell'opera appaltata dall'ANAS;

b) i risultati delle indagini effettuate
in seguito alla denuncia fatta dal consiglie-
re Giannace.

(4 - 03621)

CAZZATO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se è
informato:

che il Consiglio comunale del comune
di Castellaneta (Taranto) aveva avarnzato 1I'Ì-
chiesta di estendere il servizio di .recarpita
P.T. alle contrade « GaudelLa e Caocamone»
perchè zone agricole residenziali lantame di-
versi chilometri dal centra abitato;
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che, a seguito di tale richiesta, furono
disposti accel1tamenti ispettivi per verifioa-
re l'esistenza dei requisiti neHe contrade per
il soddisfaoimento dell'istanza;

che daUa data dei sopralluoghi effettua-
ti dall'ispettore incaricato sono passati pa-
recchi mesi senza che lo stesso abbia re~
datto la relazione sull'esito degli accertamen-
ti effettuati;

che tale comportamento è del tutto in-
spiegabile anche perchè Io stesso fU!Ilziona-
l'io è stato più volte sollecitato a compiere
tale adempimento da parte del direttore p-ro-
vinciale cool'd1natore di Taranto, senza ot-
tenere a tutt'oggi alcun risultato,

l'inteI'rogante chiede al Ministro di sape-
re se non ritiene di -interveni-re presso la
Direzione regionale delle poste e delle tele-
comunicazioni, aHo scopo sia di sollecita;re
la defini?Jione della questione di cui t:rattas-i,
sia di superare Ila pigrizila, se di questo si
tratta, del funzionario incaricato di esegui-
re !'ispezione.

(4 - 03622)

CAZZATO,PANICO ZICCARDI. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per sapere quali sono i motivi che ha:rn:ro
reso inoperante la normativa contenuta nel-
Ja legge n. 821 ciroa il riconoscimento, per
i,l 1981, del diritto alle prestazioni prev-i-
deMiali per gli operai agricoli che risiedono
nelle zone colpite dalla siccità nel 1982, e
questo sia per gli operai agdc01i iscritti
negli elenchi a:nagrafici in regime di proro-
gatio, sia per quelli iscritti negli elenchi di
rilevamento, tutto ciò in deroga a quanto
previsto dall'articolo 14 della legge n. 54.

Rilevato:
che, malgrado tale normativa, gli or-

gani centrali del Ministero e la direzione
centrale dell'INPS non hanno diramato le
:oocessaJ1Ìedi1rettive agli organi perifedci per-
chè .procedano all'istruttoria delle pratiche
presentate dai lavoratori aventi diritto;

che, essendo state presentate migliaia
di domande nelle zone interessate, occorre
intervenire tempestivamente per non cor-
rere il dschio che l'orga:nizzazione dei seI"
vizi dello SCAD e la disattrezzatura di uo~
mini e di mezzi degli uffici di collocamento
aLlunghino lÌ tempi per il pagamento della

disoccupazione agricola e degli as-segni fa-
mÌ'liari agli aventi diritto,

gli interroganti chiedono al Ministro di
sapere quali misure r.itiene di adottare per
recuperare n notevole ritardo.

(4 -03623)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se è a conoscenza:

1) che gli agenti di custodia in servizio
nel nuovo carcere di Salerno sono preoccu.
pati per il fatto che la nuova struttura, in
funzione da appena tre mesi, presenta alcu-
ne gravi carenze sotto il profilo della siÌCu-
rezza;

2) che il lato nord del carcere di Sa-
lenlO presenta una zona di pericolo che, es-
sendo adiacente ad un'altura dove si recano
persone che riescono a comunicare con de-
tenuti, potrebbe essere luogo idoneo per fa-
vorire eventuali aggressioni contro gli agen-
ti di custodia in servizio nel vicino muro di
cinta;

3) che le finestre degli uffici sono state
costruite con inferriate che potrebbero as-
secondare la scalata ai muri di cinta in
eventuali tentativi di evasione;

4) che altri motivi di insicurezza deri-
vano, oltre che dai difetti strutturali della
nuova costruzione, anche dall'insufficienza
di personale di custodia e dal sovraffolla-
mento dei detenuti che hanno già superato
la cifra di 370 di fronte a una capienza di
215 posti.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministro intenda
adottare per ovviare a tutti gli inconvenien-
ti lamentati dagli agenti di custodia in ser-
vizio nel carcere di Salerno;

se non ritenga che, nel corso della pro-
gettazione e della costruzione di nuovi isti-
tuti di prevenzione e pena, sia opportuno
sentire il parere di qualche esperto rappre-
sentante degli agenti di custodia in merito
agli aspetti che più direttamente riguardano
le garanzie della sicurezza.

(4 -03624)

JANNELLI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ ~remes'So che
un nutrito gruppo di Ja'VOratori ,deU:a Metal-



Senato della Repubblica ~ 44 ~ VIII Legislatura

10 MARZO 1983577a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rame di AveUino è 'stato licenziato dal~
l'azienda;

considerato che i licenzÌ'amenti hé\lI1JIlo
provocato gravi apprensioni nel mondo del
lavoro irpino, che vede giorno dopo giol'llo
minacciati i livelli occupazd.onali,

!'interrogante chiede di conolSCerequali ini~
ziative il Ministro intende adottare per tlran~
quiJlizzare gli operai lÌcenzila'ti.

(4 ~ 03625)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ (Già 3 ~ 02070).

(4 - 03626)

Interrogazioni, da svolgere ,in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, !'interragaziane
n. 3 - 02392, dei senatori Della Briatta e Na-
ci, sulla riceziane in Svizzera dei program-
mi radiotelevi,sivi :i!tal1ani, sarà svolta pres-
so la 3a Commissiane permanente (Affari
esteri) .

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 marzo 1983

P RES I D E N T E. BS'sendo stati esauri~
ti o I1inviatli tutti gli argomenti .previ,sti per
la corrente settimana dal calendaria dei la-
V'ari dell'Assemblea, la seduta di domani, ve-
nerdì 11 marzo non avrà più luogo.

Il Senat'O tornerà a riuni1J:1SiÌin, 'seduta pub~
blica martedì 15 marza, alle 'Ore 17, can il se~
guente 'Ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interragazioni.

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto aIla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


